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COMUNE DI GASSINO TORINESE 
Amministrazione Comunale di Gassino Torinese 
Servizio Opere Pubbliche, Edilizia e Urbanistica  

Piazza A. Chiesa, n.3 – 10090 – Gassino Torinese (TO) 
Tel 011 9600777 

 
 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZO COMUNALE  
 LOTTO 1 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

CIG: 9264018D7C - CUP: B34J22000370006 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 43 D.P.R. 207/2010 ed art. 23 comma 15 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 
 

a) Importo lavori a base d’asta  € 52.815,16 
b) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €  1.198,38 

   
    1) Totale appalto €54.013,54 

   
c) Somme a disposizione dell’Amministrazione € 27.557,58 

   
    2) Totale progetto  €81.571,12 
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CAPO I – NORME GENERALI 
CAPO 1.  NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui 
al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE – LOTTO STRALCIO 01 IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE  

Le opere oggetto dell’appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere 
impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto delle norme UNI vigenti. Maggiori indicazioni nella relazione tecnica 
illustrativa e negli elaborati grafici. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie per consegnare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, dotato di tutte le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi allegati, relativamente anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, salvo che non sia 
altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  Restano 
escluse dall'appalto le eventuali opere che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra ditta senza 
che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiesta o compenso alcuno. 

5. All’atto di sottoscrizione del contratto affidatogli dal Committente, l'Appaltatore accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione 
dei lavori citati in premessa, di seguito riportati. 

6. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal disciplinare degli elementi tecnici, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi 
contenuti negli elaborati grafici, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

7. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le migliori regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

8. Il contratto d’appalto in questione è configurato  a corpo e nella fattispecie il prezzo convenuto dell’opera non può essere 
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità per la realizzazione delle prestazioni necessarie all’esecuzione 
dell’opera stessa. Inoltre, in fase di sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore dovrà dichiarare di aver pienamente valutato ogni 
implicazione ed onere nessuno incluso , derivante dall’affidamento a corpo delle opere. Si specifica che l’importo delle opere 
comprende e compensa tutti gli oneri, diretti ed indiretti, nessuno eccettuato, che l’Appaltatore dovrà sostenere per consegnare 
le opere complete ed ultimate, nel rispetto della documentazione d’appalto, per osservare tutte le prescrizioni esecutive del 
contratto, nonché per assolvere a tutti gli adempimenti ed obblighi assunti, anche se non esplicitamente menzionati nei 
documenti contrattuali. Si segnala inoltre che contrattualmente l’Appaltatore assumerà un’obbligazione di risultato nei confronti 
della Stazione Appaltante con riferimento alla completezza ed all’idoneità delle prestazioni da effettuare, essendosi impegnato 
ad esaminare tutta la documentazione d’appalto in ogni dettaglio e ad integrarla con quelle opere, categorie di lavori, magisteri, 
forniture o quant’altro che, seppure non espressamente indicati, sono essenziali per rendere l’opera idonea, completa e 
funzionale rispetto ai fini perseguiti. 

9. L'Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori, prima di dare corso alla fornitura, le caratteristiche meccaniche, 
geometriche e ponderali dei prodotti che intende impiegare.  La D.L. si riserva di designare in sede esecutiva materiali anche 
differenti da quelli previsti ma equipollenti agli stessi, qualora sia necessario per la buona riuscita dei lavori. Di tutti i materiali da 
impiegare dovrà essere fatta una campionatura in tre esemplari in modo che la D.L. possa scegliere quei tipi di materiali che 
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riterrà più idonei. I campioni prescelti verranno quindi numerati ed identificati con il nome del costruttore e conservati nel modo 
indicato dalla D.L., in modo da garantirne l'autenticità; il campionario sarà restituito all'impresa dopo le verifiche e le prove 
preliminari ritenute necessarie dalla D.L. e dalle procedure di qualità. 

10. Resta inteso che l'accettazione del campionario e del materiale in cantiere, non esonera l'Impresa dalla totale 
responsabilità circa l'idoneità del materiale impiegato. La presentazione di tutti i campioni e delle eventuali relative schede 
tecniche, deve avvenire tassativamente entro i termini fissati dal crono-programma allegato; i campioni, che dovranno 
soddisfare le caratteristiche manifestate con il disciplinare degli elementi tecnici e dagli altri elaborati di progetto, dovranno 
essere sottoposti alla D.L. in un’unica sessione affinché Essa possa esprimere in anticipo un giudizio globale sull'intera gamma 
dei prodotti, togliendo all'Appaltatore quei margini di incertezza che possono incidere negativamente sull'andamento dei lavori. 
Ove richiesto dalla D.L. l'Appaltatore unitamente alla presentazione della campionatura dovrà compilare le schede tecniche 
relative alle prestazioni richieste dei materiali, con le caratteristiche dei materiali proposti dall'Impresa. 

11. Nel caso di materiali di produzione industriale la D.L. richiederà che la rispondenza alle prescrizioni del disciplinare degli 
elementi tecnici sia garantita da certificati e/o attestati di conformità, comprovanti anche la reale effettiva fornitura in cantiere del 
materiale richiesto. Rimane stabilito che, anche se non espressamente indicato, la scelta del colore di tutti i manufatti sarà 
sempre assoggettata al giudizio della D.L.  Nella scelta delle campionature saranno, di norma, preferite: materie prime, 
semilavorati, componenti, tecnologie o cicli di applicazione prodotti o messi in opera da aziende che abbiano conseguito la 
certificazione ai sensi della UNI EN 9001. 

12. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

13. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del disciplinare, è fatta tenendo conto delle 
finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; nei casi non previsti dal presente capitolato 
trova applicazione il codice civile. 

14. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

15. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 2. Oneri di carattere generale  

- La realizzazione dei cantieri secondo le vigenti normative, le specifiche indicate sul Piano Operativo di Sicurezza che 
sarà presentato dalle singole Ditte (D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) e la successione temporale prevista negli specifici elaborati 
allegati al piano di sicurezza, nonché alle prestazioni riportate sugli elaborati grafici planimetrici del PSC. 

- Installazione e dei castelli necessari per l’appalto comprensivi di teli antipolvere, mantovane, piani di lavoro, scale, 
montacarichi, apparati di segnalazione notturna e sistema di allarme antintrusione. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli 
oneri derivanti da eventuali prolungamenti dei tempi di esecuzione dell’opera. 

- Realizzazione delle delimitazioni, recinzioni cieche in lamiera grecata in conformità a quanto richiesto dal Comune di 
Gassino, accessi di cantiere con relativi apparati complementari di avviso e segnalazione come previsto sugli elaborati 
planimetrici del PSC. 

- Modifiche della viabilità con istallazione di apprestamenti provvisori per consentire il mantenimento dei corretti flussi di 
traffico veicolare e pedonale nelle aree circostanti il cantiere secondo le prescrizioni del Comune di pertinenza; 

- Oneri di preparazione pratiche di occupazione suolo pubblico e oneri di occupazioni suolo pubblico e aree destinata al 
parcamento pubblico a pagamento;  
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- Installazione di segnaletica di divieto, avviso e prescrizione secondo le esigenze di legge e loro eventuale 
rilocalizzazione per seguire le fasi di lavorazione. 

- Oneri relativi all’individuazione di tutte le utilities se neccesario, la loro intercettazione, l’eventuale spostamento e cura 
nella rilocalizzazione. Sono comprese tutte le attività di interfaccia con gli Enti Gestori e preparazione delle pratiche 
necessarie agli allacciamenti e/o spostamenti alle reti pubbliche nonchè tutti gli oneri da esso derivanti. Sono a carico 
dell’Appaltatore anche gli oneri delle pratiche relative agli impianti di produzione dell’energia quali fotovoltaico e gruppo 
elettrogeno.  

- Oneri relativi al mantenimento del perfetto ordine e pulizia durante la conduzione del cantiere avendo cura di predisporre 
in almeno 8 punti specifici contenitori in materiale plastico con sacchi in polietilene per il conferimento dei materiali 
classificabili R.S.U. (bottiglie vuote, cartocci, bicchieri, pacchetti di sigarette, contenitori di cibi ecc.). 

- Disponibilità di personale per effettuare il presidio dei luoghi di margine ogni qualvolta non sia possibile delimitare 
fisicamente gli spazi e predisposizione percorrenze a traffico alterno regolato semaforicamente durante l’esecuzione 
degli attraversamenti pedonali. 

- Rimozione degli approntamenti, ripristino dello stato dei luoghi e pulizia al termine di ogni fase di lavoro. 

- Si intendono compensati nei prezzi delle demolizioni e delle rimozioni tutti gli oneri relativi alla selezione, trasporto e 
smaltimento a norma di legge dei materiali di risulta delle demolizioni e degli scavi nelle discariche autorizzate salvo 
diversa specifica indicazione di esclusione di tali oneri nella descrizione del prezzo unitario applicato. I su menzionati 
oneri di selezione, trasporto e smaltimento valgono anche per i rifiuti prodotti dalla gestione del cantiere, la produzione di 
sfridi di lavorazione e la produzione di rifiuti generati dagli imballi dei materiali e delle apparecchiature messe in opera e 
sono da intendersi compensati nei prezzi unitari corrispondenti ai suddetti materiali e apparecchiature. La regolarità dello 
smaltimento dovrà essere comprovata dalle specifiche bolle di trasporto e documenti di ricevimento in carico della/e 
discarica/e. Tutti gli oneri d conferimento a discarica sono a carico dell’Appaltatore e ricompresi nel prezzo a corpo 
d’appalto. 

- La produzione di tutti i disegni di progetto ad opere ultimate su supporto informatico e la consegna del piano di 
manutenzione dell’opera riferito a quanto effettivamente realizzato. 

- Tutti i lavori anche se quivi per brevità omessi comunque necessari per dare le opere complete in ogni loro parte e 
funzionanti nonché i lavori e le somministrazioni occorrenti per la manutenzione delle opere fino al collaudo finale.. Gli 
elaborati costituenti il presente Progetto Esecutivo, per il fatto di avere partecipato alla gara d’appalto, sono considerati 
dall’impresa aggiudicataria consapevolmente e senza riserve esaustivi per la comprensione e l’esecuzione delle opere 
secondo la buona regola dell’arte; pur tuttavia durante il corso dei lavori saranno eventualmente emessi dalla Direzione 
Lavori, elaborati grafici di dettaglio per una più approfondita guida per l’esecuzione di eventuali dettagli puntuali. Tale 
situazione non potrà assolutamente essere invocata come motivo di riconoscimento di maggior compensi da parte 
dell’Assuntore dei lavori. I su menzionati elaborati grafici di dettaglio possono eventualmente essere richiesti dalla 
Direzione dei Lavori all’Assuntore dei lavori stessi qualora occorresse una più approfondita illustrazione di particolari 
finiture di dettaglio proposte da quest’ultimo. Anche in tale caso non potranno sussistere condizioni di richieste di 
riconoscimento di maggior compensi da parte dell’Assuntore dei Lavori. 

- Si ricorda che contrattualmente farà fede la condizione più favorevole per l’Ente Appaltante ed in particolare quanto 
riportato sui disegni di progetto e nel presente articolo di Capitolato Speciale d’Appalto. 

- L’onere di guardiania e la sorveglianza, sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti. 

- La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
necessario a scopo di sicurezza, in ottemperanza alle vigenti norme. L'Impresa dovrà a proprie spese curare 
l'installazione all'ingresso del cantiere di apposito tabellone plastificato riportante l’indicazione dei lavori di dimensioni di 
circa mt. 3.00x4.00, indicante i dati del cantiere ed il modello virtuale dell’opera che è in previsione con la grafica 
imposta dal Comune di pertinenza. 

- Il mantenimento durante i lavori e fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
passaggi pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 
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- La fornitura alla stazione appaltante di tutte le fotografie dimostrative delle varie fasi di svolgimento dei lavori nel 
numero, quantità e formato che sarà di volta in volta richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

- L'Impresa è tenuta all’aggiornamento costante del cronoprogramma lavori e a presentare alla D.L. non più tardi del 20 di 
ogni mese, il numero degli operai nel mese, il numero delle giornate operaio occorse nello stesso periodo di tempo 
riaggio. 

- L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai, contro gli 
infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e vecchiaia, la tubercolosi e alle altre disposizioni in vigore 
o che potranno intervenire in corso di appalto. L'Impresa si impegna altresì  ad applicare i suindicati contratti collettivi 
anche dopo la scadenza e fino a loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche nel caso che essa non 
sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse. L'Impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante 
dell'osservanza delle norme di cui al comma precedente da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
loro dipendenti anche nel caso in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il 
subappaltatore non sia aderente alle associazioni stipulanti i contratti di lavoro  o receda da esse, non esime  l'Impresa 
dalle responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. In caso 
di inadempienza degli obblighi suddetti, accertata dalla stazione appaltante o a questa segnalata dall'Ispettorato del 
Lavoro, la medesima stazione appaltante comunicherà all'Impresa e se necessario anche all'Ispettorato del Lavoro, la 
inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme così 
accantonate, a garanzia degli obblighi di cui sopra, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento a saldo se i lavori sono ultimati. Il pagamento dell'Impresa delle somme accantonate o della rata di saldo, 
non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che ai dipendenti sia stato 
corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. Per tale sospensione o ritardo dei pagamenti, 
l'Impresa non può porre eccezioni alla stazione appaltante a nessun titolo ne' per risarcimento danni, ne' per interessi. 
L'Impresa sarà tenuta all'osservanza delle disposizioni, delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici di 
polizia mineraria, quelle delle Assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni e quelle per la prevenzione dei medesimi. 
L'Impresa é l'unica responsabile dei sinistri che, per sua incuria o imperizia, o per qualunque evento accidentale, si 
verificassero nel corso dei lavori a danno o pregiudizio dei propri operai, personale tecnico dipendente, D.L. e suo 
personale autorizzato all'accesso in cantiere, o di qualsiasi persona estranea introdottasi, anche se non autorizzata, 
nello stesso. Inoltre l'impresa sarà ritenuta unica responsabile di danni in qualsiasi modo provocati a beni, sia pubblici, 
sia privati, eventualmente interessati dai lavori e per i quali non abbia tempestivamente provveduto alle opere di 
salvaguardia previste dal progetto, ovvero ordinate di volta in volta dalla D.L. a mezzo ordine di servizio. La mancata 
segnalazione da parte dell'impresa di possibili eventi dannosi a beni o persone che lo svolgimento delle opere potessero 
provocare, solleverà la D.L. da eventuale responsabilità, ferme restando quelle attribuibili all'impresa dalla normativa 
vigente. 

- L'adozione nell'eseguimento dei lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità 
degli operai e delle persone addette ai lavori stessi, dei terzi, nonchè per evitare danni ai beni pubblici o privati. Ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore restandone sollevata l'Autorità Comunale 
nonchè il personale preposto alla sorveglianza e direzione dei lavori. 

- Sono a carico dell'Appaltatore le spese tutte di stampa, del contratto, bollo e registro e delle copie del contratto con i 
relativi documenti e disegni ad uso rispettivamente dell'Amministrazione e dell'Appaltatore e quelle di tutti gli atti contabili 
ed amministrativi durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo. 

-  L'Impresa è obbligata ad adempiere alle norme antinfortunistiche 

- L'appaltatore deve prendere visione della relazione sui criteri ambientali minimi DM11/10/2017, l''appaltatore ha l'obbligo 
di presentare tutta la documentazione richiesta necessaria al rispetto di tutti i criteri di cui al sopracitato DM.  

Art. 3. Oneri specifici  

L’intervento, nello specifico prevede le seguenti lavorazioni e opere: 

- Rimozione per ricupero o alienazione di apparecchiature elettriche e relativi accessori (custodie, staffe di sostegno 
ecc.), compreso il trasporto dei materiali di risulta ed il ripristino. rimozione apparec. Illuminanti 
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- Trasporto e scarico di materiale di scavo, demolizione e/o rifiuto ad impianto di trattamento autorizzato, esclusi i relativi 
oneri e tributi se dovuti. In impianto di trattamento autorizzato, da 10 km fino a 30 km di distanza 

- altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (rif.codice CER 17 09) rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03(rif.codice CER 17 09 04) - Da sottoporre a 
cernita 

- Fornitura e posa in opera di apparecchi LED in tutti gli ambienti dell’edificio in oggetto 
 

- F.o. impianto luce interrotto. Sistema per il comando e l'alimentazione di un corpo illuminante, a partire dalla dorsale di 
alimentazione sino alla cassetta terminale dalla quale sarà derivata l'alimentazione al corpo illuminante incluso quindi 
canalizzazioni, cassette, telaio portafrutti, interruttore unipolare 10 A, placca e collegamento al corpo iluminante 
(incluso ). - ( vengono considerati i sistemi distributivi completi, che comprendono quindi canalizzazioni, cassette, 
organi di comando nonche' i collegamenti elettrici (inclusa incidenza della derivazione da dorsale) all'interno di locali 
con superficie massima di 50 m² . Per situazioni non comprese nei limiti suddetti si dovra' procedere per composizione 
delle voci elementari. Sono previsti conduttori flessibili h07v-k di adeguata sezione in relazione alla potenza 
prelevabile, con il minimo di 1.5 mm² per i sistemi luce e 2.5 mm² per i sistemi f.m. compresi gli scassi, le tracce in 
mattoni forati, il ripristino dell'intonaco alle condizioni originali del manufatto e lo smaltimento dei materiali di risulta.) 
F.O. di Impianto in tubo PVC incassato punto luce interrotto 
 

- Rivelatore di movimento e presenza per comando luce, con sensore crepuscolare incorporato, uscita a relè, 1 contatto 
di scambio NO 10 A - 230 V c.a., soglia di intervento crepuscolare e tempo di ritardo allo spegnimento regolabili, 
angolo di apertura del fascio 360°, alimentazione 230 V c.a., in contenitore plastico orientabile per installazione interna 
a soffitto o parete, grado di protezione IP 40, per aree a bassa attività, copertura 8 x 8 m con installazione a 3 m di 
altezza: standard 
 

- Cavi in rame rigidi o flessibili isolati in gomma etilpropilenica ad alto modulo qualità G16, sotto guaina di PVC, a norme 
CEI 20-13, per tensione nominale 0,6/1 kV (Tipo U/R/FG16OR16 0,6/1 kV) non propagante l'incendio ed a ridotta 
emissione di gas corrosivi secondo le norme CEI 20-22 II; CEI 20-37, CPR UE305/11 o cavi similari tipo 1n vv-k 
quadripolare cavo tipo FG160R16 0,6/1 kV 3x240+1x150 
 

- Canalina in materiale termoplastico isolante, autoestinguente, per il cablaggio, con pareti chiuse, pretranciate o a 
lamelle completa di coperchio. canalina per cablaggio dimensione 50x50 
 
Rimane infine compreso ogni onere per dare l'opera compiuta, installata e funzionante secondo le migliori regole 
dell'arte.  
 

ONERI SICUREZZA  

- Nolo di castello leggero di alluminio su ruote, prefabbricato, delle dimensioni di m 1, 00x2, 00, compreso trasporto, 
montaggio e smontaggio, incluso  il nolo della base Per m di altezza-al mese 

- Nolo di base per castello leggero - al mese 

- Affitto di paranco di qualsiasi portata 

- RECINZIONE provvisoria realizzata con pannelli in lamiera zincata ondulata, fornita e posta in opera. Sono compresi: 
l'uso per la durata dei lavori; i montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di 10x10 cm; l'infissione dei 
montanti nel terreno o incastrati in adeguata base di appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al 
centro del pannello, inchiodate o avvitate al pannello medesimo e ai montanti di sostegno comprese le saette di 
controventatura; la manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più 
idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera per sviluppo a metro quadrato per il primo 
mese 

- CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte 
alla libera circolazione. posa e nolo fino a 1mese 
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- INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di PRONTO SOCCORSO, consistente in specifico dispositivo munito 
di apposito auto-iniettore (kit salvavita), contenente una dose standard di adrenalina che può essere conservata a 
temperatura ambiente, da utilizzarsi in caso di manifestazione dei sintomi di shock anafilattico provocato da puntura di 
insetto imenottero (api, vespe, calabroni) o da esposizione a pollini (contatto, ingestione o inalazione). 1 dose standard 
di adrenalina 

- ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con 
idonea staffa e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il 
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fine 
lavori e quanto altro necessario per dare il mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere. Estintore a 
polvere 34A233BC da 12 kg. 

- ESTINTORE PORTATILE a CO2 approvato D.M. 07 gennaio 2005, certificato PED, completo di supporto per fissaggio 
a muro, cartello indicatore, incluse verifiche periodiche, per fuochi di classe d'incendio B-C. da 5 kg. Noleggio e utilizzo 
fino a 1 anno o frazione. 

Per tutto quanto non espressamente specificato nel suddetto elenco si fa riferimento agli altri elaborati costituenti il 
progetto esecutivo. 

L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con la massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 4. Forma ed ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato a CORPO. 

Il progetto sviluppa in fase esecutiva l’intervento per un importo complessivo pari ad Euro 54.013,54 di importo totale lavori 
(comprensivo di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso). 

L'importo dell’appalto posto a base dell’affidamento, viene definito come segue: 

a) Importo lavori a base d’asta (a corpo)      € 52.815,16 

b) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso      €   1.198,38 

c) IMPORTO TOTALE LAVORI (a+b)       € 54.013,54 

Art. 5. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’ articolo 3, comma 1 lett dddd del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. L’importo del 
contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

Le opere come sopra indicate, sono tutte quelle definite dal progetto a base d'appalto. Il prezzo convenuto per i lavori affidati a 
corpo si intende fisso ed invariabile, è riferito forfettariamente alle opere nel loro complesso ed é comprensivo di tutte le opere, 
lavori ed ogni altro onere, necessari a dare compiute a regola d’arte le opere appaltate. L’importo complessivo dei lavori può 
variare tanto in più quanto in meno nei limiti previsti dalle normative vigenti. Rimane comunque la facoltà prevista dall’art. 109 
del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 (recesso per volontà del Committente) ed in tal caso l'Appaltatore non potrà chiedere danni 
eccedenti il compenso previsto dallo stesso articolo. 

Il prezzo di appalto si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare l'opera finita a perfetta regola d’arte e, 
pertanto, comprende l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in opera di tutti i lavori e le forniture non indicati in progetto ma 
necessari per la piena funzionalità dell’opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle opere. 

L’Appaltatore dà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali da lui a tal fine 
approfonditamente verificati a ritenuti validi, pertanto riconosce che il corrispettivo delle opere a corpo, come sopra determinato, 
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remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti che l’Appaltatore sosterrà per realizzare l'opera a perfetta regola d’arte, restando a 
totale carico dell’Appaltatore ogni maggiore spesa ed alea. 

Ai fini della contabilizzazione delle “opere a corpo” e per la redazione dei documenti contabili relativi all'emissione dei 
pagamenti verranno utilizzate le incidenze percentuali delle categorie di lavori riportate nelle tabelle del capitolato speciale 
d’appalto. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili 
esclusivamente ai fini di cui al comma 3. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del ex Regolamento generale, il prezzo 
convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo 
metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo 
complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori 
già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 

a) ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 1.a; 

b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui all'articolo 1.b,determinati a 
tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali; 

5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al contenuto 
dell'offerta tecnica presentata dall'aggiudicatario e restano invariati anche dopo il recepimento di quest'ultima da parte della 
Stazione appaltante. 

6. Il contratto sarà redatto e sottoscritto in modalità elettronica ai sensi dell'art.32, comma 13 del Codice dei contratti pubblici 
approvato con D.Lgs. 18/04/2016, n. 50, modificato dal Decreto legge 179/2012, convertito in legge 211/2012 che qui si riporta: 
“ il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 
vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 
aggiudicatrice o mediante scrittura privata “, pertanto il legale rappresentante dell'aggiudicatario del contratto dovrà essere 
munito di firma digitale. 

7. Non sono dovute e riconosciute maggiorazioni rispetto all’importo a corpo del contratto per lavorazioni richieste in 
esecuzione fuori orario dell’attività didattica e nei giorni festivi. 
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Art. 6. Ammontare dei lavori, classi e categorie SOA 
L’importo dell’intervento che si intende eseguire con il presente progetto, risulta così determinato: 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

N° 
prog. TIPOLOGIA OPERE

ID OPERE 
DM 

17/06/2016

Cat. SOA
Allegato 

A DPR
207/2010

IMPORTO OPERE 
(Euro)

Inc. %

1 IMPIANTO ILLUMINAZIONE IA.03 OG11 52.815,16 97,78

2 ONERI PER LA SICUREZZA IA.03 OG11 1.198,38 2,22

54.013,54 100,00TOTALE 
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Le suddette lavorazioni risultano così classificate ai sensi dell’Allegato A all’art. 61 del D.P.R. 207/2010: 
 

Lavorazione 
Categoria 

D.P.R. 
207/2010 

qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 
importo (euro) 

 
% 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 
(si/no) 

IMPIANTI 
TECNOLOGICI OG11 SI € 54.013,54 100 prevalente no 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Le stazioni appaltanti, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi 
del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 
effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa 
tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a 
meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. L'affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 
L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di cui all’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 di non procedere all’aggiudicazione se 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea. La contabilizzazione delle opere avverrà per ogni gruppo a corpo nelle modalità 
previste, D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., sino alla data dell'appalto e dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010. La 
configurazione delle opere e la loro consistenza sono dettagliatamente descritte negli elaborati definiti nel “PROGETTO 
ESECUTIVO”, che faranno parte integrante del contratto. 

Art. 7. Osservanza del capitolato speciale di appalto e di particolari  disposizioni di legge 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel 
Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari 
e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per 
quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e 
relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli 
impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), i Criteri Ambientali 
Minimi (CAM di cui al DM 11/10/2017) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 8. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#089�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.53�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.53�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0229.htm�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0229.htm�
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2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 9. Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto (ai sensi dell’art 22 del D.lgs 56/2017), ancorché non 
materialmente allegati: 

 tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i  progetti delle strutture e 
degli impianti,  ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi dei successivi commi; 

 l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3, comprese le analisi dei prezzi ed il computo metrico estimativo; 

 il Piano di Coordinamento della Sicurezza di cui al  D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

 il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e al punto 3.2 dell’allegato XV allo  stesso decreto; 

 il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

 le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37. Del speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari,  purché conservati dalla 
stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di appalto. 
Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi 
tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto 
d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o 
che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda 
parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato 
speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, di 
norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita 
statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.* 

Art. 10. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché 
alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
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2. L’Appaltatore, con la sottoscrizione della propria offerta, dà atto, a tutti gli effetti di legge e di contratto, che: 

- ha preso accurata visione del progetto esecutivo posto a base di gara e l’ha ritenuto esauriente e tale quindi, da 
consentire una ponderata formulazione della propria offerta, che si intende comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti 
ed indiretti derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori e forniture oggetto dell’appalto.  

- ha preso accurata visione delle opere da eseguire; 

- ha visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze generali e particolari nonché le 
condizioni di viabilità e di accesso, che possono influire sulla determinazione della propria offerta.  

- ha valutato nell'offerta tutte le circostanze ed elementi che influiscono sulla fornitura e sul costo dei materiali, della 
manodopera, dei noli e dei trasporti, per fornire le opere a regola d’arte e funzionanti.  

- ha preso atto che gli importi esposti nelle stime delle opere sono derivati dagli elaborati progettuali allegati ai documenti 
d’appalto e che gli importi delle Opere a corpo posti a base d’asta per l’indizione della gara, sono derivati dagli elaborati 
progettuali allegati ai documenti d’appalto, applicando il prezziario della Regione Lombardia – edizione anno 2020; 

- che i suddetti nuovi prezzi sono stati correttamente formulati per quanto riguarda le quantità e gli importi applicati alle 
singole voci di noli, materiali, manodopera, trasporti, spese generali, utile d’impresa; 

- che tutti i prezzi unitari impiegati per la determinazione dell’importo posto a base di gara sono adeguati alla tipologia dei 
lavori da eseguire, complessivamente remunerativi, comprensivi dei costi per la sicurezza ordinari e di ogni altro onere e 
maggiorazione necessari per realizzare l’opera a regola d’arte; 

- ha preso visione del piano di sicurezza dei cantieri. 

3. Accettando di eseguire il contratto d’appalto, l’Appaltatore conferma, senza riserva alcuna, la dichiarazione resa in sede di 
offerta. Ai sensi del DM 49/18 le condizioni oggetto della conferma della dichiarazione di cui al precedente periodo consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori come da verbale sottoscritto dall’Appaltatore e dal Responsabile del Procedimento. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne 
che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile. L’Appaltatore quindi dichiara di 
avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le migliori norme e sistemi costruttivi. 
Pertanto l’Appaltatore dichiara di riconoscere il progetto perfettamente attendibile e perfettamente eseguibile e, pertanto, di 
assumersi la totale responsabilità sia del progetto che dell'esecuzione dell’opera. 

4. L’importo è comprensivo di tutti gli oneri per il trasporto ed il conferimento in discarica. E’ richiesta IV copia del formulario 
rifiuti. 

Art. 11. Fallimento dell’appaltatore 

1. Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 
fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

3. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 e all’articolo 48 del D.Lgs. 50/2016. 
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Art. 12. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio in forma scritta da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi 2. di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di 
eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. L'Appaltatore produrrà gli atti di 
designazione delle persone autorizzate contestualmente alla firma del verbale di cui al primo capoverso del precedente comma 
"Domicilio dell'Appaltatore". 

3. L'Appaltatore dovrà provvedere, per proprio conto, a nominare : 

- il Direttore del cantiere ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale, le cui responsabilità e compiti sono di seguito  precisati; 

- il Capo Cantiere quale assistente del direttore di cantiere responsabile della esecuzione delle lavorazioni; 

- il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi e le altre figure definite dalla normativa di riferimento; 

L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare al Committente, per iscritto, i nominativi delle persone di cui 
sopra. 

Il Direttore di cantiere dovrà essere preferibilmente un ingegnere, un architetto o geometra iscritto all'Albo Professionale con 
esperienza documentata di lavori di tipo analogo. 

Ferme restando le specifiche responsabilità dell'Appaltatore, il Direttore di Cantiere è responsabile:  

- della esecuzione dei lavori a perfetta regola d'arte e della rispondenza degli stessi ai progetti esecutivi di appalto ed alle 
disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori nel corso dell'appalto;  

- della conduzione dell'appalto per quanto concerne ogni aspetto della gestione, con particolare riguardo al rispetto di tutta 
la normativa vigente da parte dell’Appaltatore e dei subappaltatori impegnati nell'esecuzione dei lavori, nonché di tutte le 
norme di legge o richiamate nel presente Capitolato in materia di subappalti, di eventuali cottimi fiduciari, e dell’attuazione 
effettiva degli adempimenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni in forza dei poteri specificatamente attribuitigli 
dall’Appaltatore. 

A tal fine il Direttore di Cantiere dovrà garantire una costante presenza in  cantiere e dovrà aver cura: 

- che da parte dell'Appaltatore non si dia in alcun modo corso a subappalti ne a cottimi non autorizzati dal Committente. 

- che il personale impiegato in cantiere sia unicamente quello iscritto nei libri paga dell'Appaltatore o delle Ditte 
subappaltatrici o dei cottimisti autorizzati dal Committente, curando tutti gli adempimenti di cui all’art. "Controllo del 
personale impiegato in cantiere"; 

L'accertata mancata osservanza, da parte del Direttore di Cantiere, del Capocantiere o del responsabile del servizio 
prevenzione e protezione dai rischi, di quanto previsto al presente articolo potrà dar luogo alla richiesta da parte della Direzione 
Lavori o dal Responsabile del procedimento di tempestiva sostituzione dei responsabili fatta salva ogni altra iniziativa 
eventualmente prevista per legge. 

La sostituzione di detto personale avrà luogo mediante richiesta scritta firmata dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 
Procedimento. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i  lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di 
cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della Stazione appaltante. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 
dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
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4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato, 
numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del Programma 
lavori operativo dettagliato di esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore inoltre risponde della idoneità dei Dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, 
personale che dovrà essere di gradimento della Direzione Lavori, la quale ha diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri 
stessi di qualunque addetto ai lavori medesimi. 

L'Appaltatore è tenuto ad esporre giornalmente nel cantiere l'elenco completo del personale dipendente impiegato nei lavori in 
atto nonché analoghi elenchi per il personale impiegato da eventuali Ditte subappaltatrici o dai cottimisti. 

Tali elenchi, sottoscritti dal Direttore di Cantiere o dall'Assistente di Cantiere, dovranno specificare per ciascun dipendente: 
- generalità complete; 
- qualifica professionale; 
- estremi iscrizione ai libri paga dell'Appaltatore o della Ditta  subappaltatrice. 

Il personale impiegato nel cantiere è tenuto a provare la propria identità; a tal fine l'Appaltatore assume l'obbligo di fornire i 
propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito documento di identificazione munito di fotografia dal quale risulti 
che la persona titolare del documento lavora alle proprie dipendenze. 

L'Appaltatore è tenuto a far adempiere anche ai suoi eventuali subappaltatori l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi 
accesso al cantiere, dell'apposito documento di identificazione. 

Il documento dovrà essere munito di fotografia del titolare e attestare che lo stesso è alle dipendenze del Subappaltatore. 

Il documento di identificazione dovrà essere sempre in possesso dell'addetto ai lavori ed essere esibito al rappresentante del 
Committente (Direttore dei Lavori e/o altro funzionario che svolga funzioni di controllo). 

Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori sono sprovvisti del documento di cui ai commi precedenti, 
verranno prese le generalità degli stessi e verranno notificate all'Appaltatore (anche nel caso che gli addetti ai lavori siano alle 
dipendenze dell’eventuale subappaltatore) il quale dovrà presentare i documenti non esibiti all'atto del controllo alla Direzione 
dei Lavori entro il secondo giorno lavorativo successivo. 

6. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere immediatamente 
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13. Norme generali sui materiali, componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e ai subsistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

A lavori ultimati dovranno essere presentate per i materiali impiegati tutte le certificazioni (con particolare riguardo alla 
prevenzioni incendi), i risultati delle opere sperimentali su di essi eseguite, le dichiarazioni di omologazione da parte degli Enti 
competenti. La suddetta documentazione dovrà essere corredata di certificazioni ISO del produttore. 

Oltre alla documentazione di base di cui il produttore dispone, dovrà comunque essere presentata qualsiasi altra 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  17  - 

documentazione così come richiesta dal presente C.S.A. in tutte le sue parti. 

Per quanto riguarda le opere impiantistiche dovranno essere prodotte tutte le certificazioni come espressamente previsto dalle 
vigenti leggi in materia. 

Per quanto riguarda i materiali di risulta provenienti dalle demolizioni e rimozioni, si chiede di fornire idonea attestazione del 
conferimento in discarica autorizzata (copia formulario).  

2. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018. 

4. Per quanto riguarda accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di questo ultimo, si applicano gli articoli 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e gli art. 16 e 17 del DM. 145/2000 

5. Per quanto non disciplinato dal presente Capitolato, trovano applicazione le disposizioni stabilite in materia dal Codice 
Civile e dalle altre disposizioni di legge e/o regolamenti, nonché dalle disposizioni di natura tecnica. 

6. Le disposizioni di cui al presente capitolato debbono intendersi sostituite, modificate o abrogate automaticamente, ove il 
relativo contenuto sia incompatibile con sopravvenute disposizioni imperative, legislative o regolamentari. 

Art. 14. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati 
in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15. Consegna e inizio dei lavori 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 
autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta 
giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata 
con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Successivamente alla data di stipulazione del contratto, che avverrà subordinatamente all’acquisizione della certificazione 
amministrativa richiesta dalla Stazione Appaltante, il Direttore dei Lavori provvederà a fissare la data ed il luogo di  consegna 
dei lavori e delle pertinenti aree, comunicando tali informazioni all’Appaltatore. 

Dalla data del verbale decorre il tempo utile per i successivi adempimenti contrattuali previsti all’art. "Termini per l'inizio e 
l'ultimazione dei lavori". 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula (registrazione), previa convocazione dell’esecutore. Nel giorno e 
nell’ora fissati dal Committente, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà 
certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio ai sensi del ex Regolamento di Attuazione DPR 207/2010. 

Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 43 prima della redazione del verbale di consegna di cui 
al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui 
al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso 
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario.  

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è incluso  dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni 
dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà 
avviso all'ANAC. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi del D.Lgs 50/2016 e del DM 49/2018. 

Qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio 
dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
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comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa 
la perdita di finanziamenti comunitari. 

4. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna 
anche in più tempi successivi, con verbali parziali ai sensi del Regolamento di Attuazione ex DPR 207/2010, senza che per 
questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna 
parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei lavori 
redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in 
caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei 
lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente 
dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione 
dei lavori. 

5. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di 
esecuzione dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 
ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà all'appaltatore 
l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, 
predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione 
dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 
programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al programma 
esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla 
Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il programma dei 
lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.  

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 
attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

6. L’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la cassa edile ove dovuta; deve 
altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Deve inoltre trasmettere entro 30 gg il Piano Operativo di 
Sicurezza ai sensi del D.lgs 81/2008. 
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Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra delle proprie 
imprese subappaltatrici, che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’autorizzazione, da parte del Committente, del subappalto o cottimo.  

7. Prima di dare inizio ai lavori, l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli appositi enti, dell'esatta collocazione dei cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o delle condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.) presenti nell’area di 
cantiere. L'Impresa è in ogni caso tenuta a verificare l'esistenza di eventuali cavi o condotte presso i suddetti enti anche qualora 
non risultino indicazioni in merito alla loro esistenza negli elaborati progettuali. 

Tutti gli oneri connessi alle indagini preventive di cui sopra, sono a totale carico dell'Impresa e sono da ritenersi compensati 
nell'importo complessivo dell'opera. 

In caso di presenza di reti sotterranee, l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone 
interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni 
alle menzionate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in presenza di servizi o reti inserite o meno 
negli elaborati progettuali o per le eventuali prescrizioni particolari impartite dagli enti gestori, si intende a carico dell'Impresa, 
compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà provvedere a 
darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere 
danneggiate ed alla Direzione dei lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea 
l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 
termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 
agli interessi dell'Amministrazione.  

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

Entro tre giorni dalla data di consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà dare inizio all'approntamento del cantiere. tenendo in 
particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e 
nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 
494/96 e 528/99, così come modificati e sostituiti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, nonché alle norme vigenti relative alla 
omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

Art. 16. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Ad avvenuta consegna, l'Appaltatore è tenuto a cominciare immediatamente i lavori per le sole parti in cui è garantita la 
disponibilità, ed è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree disponibili e su quelle che lo diverranno. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 
impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. Qualora si renda necessaria la consegna 
parziale per altri motivi che prevedano una temporanea indisponibilità delle aree, si applicherà il DM 49/2018. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori ed al conseguente programma lavori 
operativo (P.L.O.), che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
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lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio  riferito alla sola parte funzionale delle opere.  

L'ultimazione di tutti i lavori appaltati, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con le modalità di cui al D.Lgs 50/2016 e DM 
49/2018. 

4. Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17 del presente capitolato, il termine può essere sospeso, a discrezione della 
direzione lavori, con ripresa della decorrenza dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i 
termini complessivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. La sospensione dei 
termini di cui al presente comma, concordata contrattualmente, non costituisce sospensione ai sensi del D.Lgs 50/2016 e del 
DM 49/2018.  

La sospensione può avvenire per uno o più d’uno dei seguenti motivi: 

a) Impossibilità di proseguire le lavorazioni per cause gravi; 

b) Perizie di varianti 

L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto ne ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabili alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato”. 

Art. 17. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 
all’articolo 14, può chiedere la proroga ai sensi del D.Lgs 50/2016 e del DM 49/2018, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.. In ogni caso la sua concessione non 
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni alla 
scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la 
richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 
circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; 
qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il 
R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo 
stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del 
R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 
3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa 
ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 18. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori e dal RUP 

Le sospensioni dei lavori sono regolate dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e dal DM 49/2018. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 
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avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti 
in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione. 

1. Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a regola d’arte, la 

Direzione dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore.  

Ogni singola sospensione dovrà risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direttore dei Lavori ed Appaltatore, 
nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

2. Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato. Se il R.U.P. non si 
pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante 

4. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione, o rifiuti di sottoscriverlo, ovvero apponga 
sullo stesso delle riserve, si procede ai sensi del D.Lgs 50/2016 e del DM 49/2018. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 
R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno efficacia alcuna. 

6. ll verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Ciascuna sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la 
sospensione medesima. 

Una volta che siano cessate le cause della sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 
il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 
dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri 
casi.  

9. Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data della sua 
redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

Qualora l’Appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione appaltante abbia 
disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile unico del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore 
dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva 
all’atto della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 
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10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto 
parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei terminicontrattuali è pari ad un numero 
di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tral’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori. 

11. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine viene 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. Il R.U.P. 
determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno 
indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, che viene immediatamente trasmesso all’appaltatore 
e al Direttore dei Lavori.  

12. Nel caso in cui la sospensione o le sospensioni qualora queste siano più di una, per ragioni di pubblico interesse / 
necessità (sospensione facoltativa), durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 
dall’articolo 107 comma 2, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento 
del contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

Art. 19. Ispettore di cantiere 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, il Direttore dei Lavori potrà essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e 
ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da 
eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in 
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. La stazione 
appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria 
presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 
collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i 
seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle 
prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di 
collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono 
stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei 
lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza 
richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 
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1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che 
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le 
seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono 
subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate nel 
rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 
della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei prezzi di 
subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 105 del Codice.  

Art. 20. Penali in caso di ritardo e di inadempienza 

1. Ai sensi dell’articolo 22 del DPR 145/2000, scaduti infruttuosamente i termini utili di ultimazione dei lavori di cui al 
precedente art."Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori", per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 
penale pari al 1 per mille (euro uno ogni mille) dell’importo contrattuale, fatta salva ogni riserva per le eventuali maggiori 
indennità a favore del Committente qualora i danni causati dagli stessi ritardi, per qualsiasi titolo, risultassero superiori 
all’ammontare complessivo della penale stessa. 

L'importo complessivo della penale non potrà superare il 10% dell'ammontare netto contrattuale; qualora lo superasse, si darà 
corso alla procedura di risoluzione del contratto previsto dal art. 108 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50. 

Con riferimento all’art. 108 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 si stabilisce che nel caso in cui per negligenza  dell’Appaltatore lo 
sviluppo esecutivo dei lavori non fosse tale da assicurare il compimento nel tempo prefissato dal presente capitolato e che non 
sia stato dato corso ai lavori ordinati dal Committente anche dopo assegnazione di un termine perentorio commisurato 
all’urgenza dei lavori stessi, il Committente ha diritto di procedere direttamente alla loro esecuzione avvalendosi della facoltà 
concessa dall’art. 110 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non 
abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 1.3.1, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. Se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma dei lavori di cui all’articolo 1.3.7, la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), viene disapplicata e, se, già 
addebitata, viene restituita. 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  25  - 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei lavori, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 
indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di certificato di collaudo 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

7. Penale per inadempienza. Per le mancate ottemperanze agli ordini di Servizio impartiti dalla Direzione lavori, verrà 
applicata la penale di Euro 150 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’adempimento dell’ordine. 

Per la ritardata presentazione del P.O.S. nei tempi utili previsti negli articoli “Sicurezza e salute dei lavoratori in cantiere” e 
“Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza” , verrà applicata la penale di Euro 150 per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nella consegna. 

Per la mancata presentazione dell’adeguamento del P.O.S. alle richieste del Coordinatore nei tempi utili previsti nell’apposito 
articolo “Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza”, verrà applicata la penale di Euro 150 per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nella consegna del P.O.S. adeguato. 

Per ogni giorno di ritardo nella consegna dei piani operativi delle imprese subappaltatrici al coordinatore, rispetto all’inizio dei 
lavori di competenza di ogni singola impresa secondo quanto previsto all’articolo “Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza”, 
verrà applicata una penale di Euro 150 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 

Per le mancata presentazione del P.L.O. e dei suoi aggiornamenti o adeguamenti nei tempi utili previsti nell’apposito articolo 
“Programma Lavori Operativo - Modalità e controllo dell''esecuzione delle singole attività“, verrà applicata la penale di Euro 150 
per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 

8. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di 
collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da applicare non 
potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 
all'eventuale ritardo 

9. Per l’intervento in oggetto non viene riconosciuto il premio di accelerazione. 

Art. 21. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla 
direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.  

Nel caso di consegna  con procedura d’urgenza sotto riserva di legge, saranno concessi all’Appaltatore sette giorni di tempo 
decorrenti dal verbale di consegna per la presentazione del P.L.O. 

Al suddetto programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, gli avanzamenti mensili con i relativi importi ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, tenendo in considerazione le opere che dovranno essere realizzate in 
fasi temporali diverse, secondo quanto riportato anche nel cronoprogramma allegato al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, 
nonché una relazione nella quale sarà contenuta: 

- una descrizione dettagliata delle modalità esecutive delle varie opere, corredata dai disegni degli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di quanto occorre per l'esecuzione dei lavori. 
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- l'elencazione delle dotazioni dei cantieri in macchinari, impianti, mezzi d'opera, installazioni, uffici, magazzini, silos, 
maestranze per l'esecuzione dei lavori; 

- il periodo previsto per l'approntamento dei cantieri, completo di installazioni, macchinari e servizi. 

- le durate delle attività e le date entro le quali, con rispetto dei termini contrattuali,  l'Appaltatore si impegna al 
completamento delle singole opere. 

- l’ammontare presunto, parziale e progressivo, di avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. 

Tale programma deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. 

Entro sette giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori comunicherà all'Appaltatore ed al Committente l'esito dell'esame 
della proposta di piano; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro sette giorni, predisporrà una 
nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata, secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Per ogni giorno di ritardo nella presentazione dell’aggiornamento del Programma Lavori Operativo (P.L.O.) verrà applicata una 
penale di 150,00 Euro da trattenersi direttamente sull'importo delle situazioni provvisorie dei lavori. 

L’accettazione e/o approvazione da parte della Direzione lavori della proposta di programma temporale dei lavori a tutti gli 
effetti non solleva l’Appaltatore dalla totale responsabilità sull’attuabilità dei programmi stessi e, di conseguenza, del rispetto dei 
termini di ultimazione lavori. 

La proposta di P.L.O. approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni 
altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 
prevedibili, che dovranno essere ordinate o approvate dalla Direzione dei Lavori. 

Sarà compito del Direttore dei Lavori controllare il rispetto del Programma.  

L'Appaltatore dovrà comunque far pervenire al Direttore dei Lavori, un aggiornamento mensile dei programmi (P.L.O.). 

Unitamente al P.L.O. l’Appaltatore dovrà: 

- fornire garanzie che i materiali approvvigionati siano conformi ai requisiti richiesti nelle specifiche di progetto e del C.S.A 
parte B (norme tecniche). 

- illustrare chiaramente le modalità necessarie per raggiungere il risultato previsto dal progetto, programmando, pianificando 
e controllando i lavori stessi al fine di raggiungere sistematicamente i requisiti tecnici previsti dal C.S.A parte B (norme 
tecniche). 

2. I subappaltatori prescelti, successivamente all’autorizzazzione al subappalto mediante Determinazione,  dovranno fornire 
sufficienti garanzie di affidabilità per quanto riguarda leopere ad essi affidate, i tempi di realizzazione ed il rispetto  delle norme 
tecniche e normative sul lavoro. 

Per ogni giorno di ritardo nella presentazione delle modalità e controllo dell’esecuzione delle singole attività verrà applicata la 
penale di 500,00 Euro da trattenersi direttamente sull'importo delle situazioni provvisorie dei lavori. 

3. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore o P.L.O può essere modificato su richiesta della Stazione appaltante, 
mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione dei lavori e, in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto (lavorazioni 
extracontrattuali); 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, cheabbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

4. I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo;  

Art. 22. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavorio dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione (se esistenti), delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dalpresente 
capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi 
o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o 
altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
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3. Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
precedente o di sospensione dei lavori di cui all’articolo precedente, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 
precedente , né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 23. Risoluzione del contratto 

1. In caso di frode e di grave negligenza dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalla normativa vigente.  

2. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le procedure di cui 
all'art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, 
servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del 
predetto articolo;  

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, 
lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere incluso  dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere incluso  a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di 
una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 
di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 
contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 
lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
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può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla stazione appaltante ai sensi degli articoli del D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50 l’appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d’ufficio addebitando all’appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, 
in alternativa alla esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d’urgenza comunque denominati 
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 
cauzione in conto vincolato a favore dell’appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di 
cui al D.Lgs. 18/04/2016, n. 50., pari all’uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell’appaltatore di agire per 
il risarcimento dei danni. 

4. L’eventuale ritardo, che risulti imputabile all’appaltatore, nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
esplicitamente fissate dal programma temporale superiore a 30 giorni naturali consecutivi, determina la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

5. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato sommando 
il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

7. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 . CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Gli atti contabili redatti dal D.L. sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge e hanno oggetto l’accertamento e la registrazione di 
tutti i fatti producenti spesa 

Art. 24. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il 
lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso contrattuale; tali prezzi devono ritenersi 
accettati o offerti dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 

Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati 
nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non esplicitamente richiamati, devono 
intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e 
comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 

Pertanto l'Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le 
particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, 
ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere 
appaltate rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinate. 

Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; ogni fornitura, 
ogni consumo, l'intera manodopera specializzata, qualificata e comune; ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; 
ogni opera provvisionale, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati in modo prescritto e ciò anche 
quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato, 
che negli altri atti dell'Appalto, compreso l'Elenco Prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel Capitolato; ogni spesa 
generale nonché l'utile dell'Appaltatore. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regola dell'arte. 

L’Appaltatore, prima della formulazione dell’offerta, ha l’obbligo di controllare le voci e le quantità riportate nelle stime delle 
opere a corpo allegate ai documenti di gara, attraverso l’esame degli elaborati progettuali.  

L’Appaltatore sulla base del risultato di tale verifica, formulerà l’offerta tenendo conto che i prezzi a corpo compensano anche 
gli eventuali errori di quantità su singole voci delle stime facenti parte del progetto esecutivo che si dovessero riscontrare sia in 
sede di sviluppo del progetto costruttivo che in fase di realizzazione dei lavori. Pertanto nessuna pretesa può avanzare 
l’Appaltatore in corso d’opera nel caso non trovasse completo e preciso riscontro tra le quantità previste in progetto esecutivo e 
le opere realmente realizzate. Le spese di misurazione per i lavori a corpo sono a carico dell'Appaltatore che, a richiesta, deve 
fornire gli strumenti o i mezzi di misura di qualunque specie e la mano d'opera necessari. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole lavorazioni, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

Per la contabilità e la liquidazione delle opere a corpo non saranno utilizzati i prezzi unitari degli elenchi prezzi allegati , 
essendo queste appaltate a forfait.  

I lavori sono appaltati a corpo, pertanto l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato 
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moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto parte A, per le 
percentuali di avanzamento dei Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento 
dei lavori. 

L'importo delle opere a corpo deve intendersi come importo forfettario onnicomprensivo, fisso ed invariabile “chiavi in mano”, 
riferito a tutti i lavori così come risultano individuabili dalla documentazione tecnica contrattuale. 

4. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d'asta in 
base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore, in sede di partecipazione alla gara, aveva l'obbligo di verificare 
le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.3, rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della 
tabella di cui all’articolo 1.1.5, comma 1, sono valutati secondo quanto riportato nella Stima della Sicurezza. 

Art. 25. Eventuali Lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori , e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 43, comma 9, del ex D.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e 
definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a 
misura.  

Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 
tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 
contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali 
o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni 
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti 
ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo itipi indicati e previsti negli atti 
della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezziunitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 1.1.3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono 
valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

Art. 26. Eventuali lavori in economia 

Il Committente ha il diritto di chiedere all'Appaltatore che ne ha l'obbligo di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per 
lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia. 

Per i lavori in economia nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed utensili di lavoro 
e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi ed utensili 
necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 
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Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente al Direttore dei Lavori le liste con le ore 
di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate 
dall’Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni in economia saranno corrisposte per la mano d’opera con i prezzi  desunti dalle tabelle compilate bimestralmente 
ai fini revisionali dalla Commissione Regionale per il rilevamento prezzi e vigenti  al momento della prestazione, mentre per i 
materiali, noli e trasporti con i prezzi ricavati dal prezziario della Regione Piemonte – anno 2016. 

Gli importi così ottenuti saranno assoggettati al ribasso medio derivante dall’offerta dell’Appaltatore. 

Per la sola mano d’opera il ribasso sarà applicato al solo importo delle spese generali e dell’utile. 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è effettuata con le modalità 
previste dall’articolo 179 del ex D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non specificatamente 
dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate 
rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, rigo b) sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 
1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 27. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Ai sensi dell’articolo 180, commi 4 e 5, del ex Regolamento 207, i manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la loro 
messa in opera, se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto 
di cui all’articolo 26 anche prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a piè d’opera. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 26, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di 
quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati 
dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. Durante il corso dei lavori il Committente e la Direzione dei Lavori potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli e 
verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di funzionamento relative ad impianti ed 
apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

Si richiamano inoltre gli oneri dell’Appaltatore circa la garanzia e la perfetta conservazione di manufatti fino al collaudo 
provvisorio. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal 
direttore dei lavori. 

I controlli e le verifiche eseguite dal Committente e dalla Direzione dei Lavori nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, ne la garanzia 
dell'Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per materiali già controllati. 

Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'Appaltatore, nè alcuna preclusione in capo al 
Committente. 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  33  - 

Art. 28. Norme per la contabilizzazione delle opere 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso 
d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara. 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione a quanto è 
previsto nell'elenco prezzi.  

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli incaricati 
dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia 
ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni 
minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Le misure saranno prese in 
contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli 
incaricati della Direzione dei lavori e dall'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo.  

Si riportano di seguito le norme di misurazione che verranno impiegate per la contabilizzazione delle varianti: 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti  
dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non soddisfino alla  direzione  dei 
lavori. 

Titolo I -Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite dalle  leggi e 
dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  ad applicare 
integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle 
aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  stipulanti  o receda  da  esse 
e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  anzidette  da parte  
degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo non 
disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità di cui al comma 
precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 

- per la fornitura di materiali; 

- per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di tutti gli  accessori 
necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli 
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attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 
caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  quale  i  
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  
stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  
in attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine perfettamente funzionanti 
in cantiere, con le caratteristiche richieste, completi di conducenti, operai specializzati e relativa manovalanza; la spesa 
per il combustibile e/o il carburante, l'energia elettrica, il lubrificante e tutto quanto necessario per l'eventuale montaggio 
e smontaggio, per l'esercizio e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; l'allontanamento delle 
stesse a fine lavori.  

Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzioni ed inoperosità, le spese per i pezzi di 
ricambio, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  efficienza  e  corrispondere alle  
prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 
distanza. 

Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del 
tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed 
autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei lavori.  

Materiali a piè d'opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  

- alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei lavori come, 
ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, 
travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o 
pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  

- alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 
scioglimento di contratto;  

- alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi del D.M. 
145/2000 Capitolato generale;  

- alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per variazioni da 
essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
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I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato il 
ribasso contrattuale.  

Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d'opera dovranno intendersi comunque e compensati tutti gli oneri e le 
spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all'impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc., facili a 
misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso l'approntamento di ogni 
strumento od apparecchio di misura occorrente, l'impiego ed il consumo dei mezzi d'opera, la mano d'opera necessaria 
per le misurazioni, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, 
perdite, sfridi, ecc. 

Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come disposto dal 
presente Capitolato. 

Demolizioni e rimozioni 

I prezzi fissati in elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie effettiva (secondo il 
tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per 
gli oneri ed obblighi specificati nello specifico articolo del capitolato ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le 
armature e sbadacchiature, nonché la scelta, la pulizia, il deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali. La demolizione 
dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto verrà compensata a metro cubo vuoto per pieno, 
limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto.  

Rimarrà comunque a carico dell'Appaltatore l'onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e delle 
fondazioni di qualsiasi genere.  

I materiali utilizzati che dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della Direzione 
Lavori, verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del 20% ovvero, in 
mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo 
dei lavori, in conformità al disposto dell'articolo 36 del Capitolato Generale. 

Scavi in Genere. 

Oneri generali 

Oltre agli obblighi particolari emergenti del presente articolo con i prezzi in Elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore 
dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri e le spese che esso dovrà incontrare per: 

l'esecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, paleggi, l'innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico in rilevato e/o a 
rinterro e/o a rifiuto a qualsiasi distanza, la sistemazione delle materie di rifiuto e le eventuali indennità di deposito; 

la regolarizzazione delle scarpate o pareti, anche in roccia, lo spianamento del fondo, la formazione dei gradoni, il 
successivo rinterro attorno alle murature o drenaggi, attorno e sopra le condotte di qualsiasi genere, secondo le sagome 
definitive di progetto; 

Le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del presente 
Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti e 
perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

le impalcature, i ponti le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia per 
consentire gli accessi ai posti di scavo e sia infine per garantire la continuità di passaggi, attraversamenti, ecc. 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

per la demolizione di manti in asfalto; 

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in 
presenza d'acqua; 
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per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza (con esclusione della sola roccia da mina) si intenderanno 
compensati nel relativo prezzo, se non diversamente disposto, i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non 
superiore ad 1,00 mc; quelli invece di cubatura superiore verranno compensati con i relativi prezzi in Elenco ed il loro 
volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. 

Per gli scavi eseguiti oltre i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggiore lavoro effettuato, ma l'Appaltatore 
dovrà a sue spese rimettere in sito le materie scavate o comunque provvedere a quanto necessario per garantire le 
regolare esecuzione delle opere. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi dovranno considerarsi di proprietà dell'Amministrazione appaltante, che ne 
disporrà come riterrà più opportuno.  

L'Appaltatore potrà usufruire dei materiali stessi, se riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori, ma limitatamente ai 
quantitativi necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro per le quali é stabilito il prezzo 
in Elenco per l'impiego dei materiali provenienti dagli scavi. 

Per il resto competerà all'Appaltatore l'onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei materiali nei luoghi stabiliti 
dalla Direzione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse alcun fabbisogno, a rifiuto. 

Scavi di sbancamento 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, che verranno rilevate in 
contraddittorio dall'Appaltatore all'atto della consegna e, ove necessario per l'esatta definizione delle quote e delle 
sagome di scavo, anche ad operazioni ultimate. 

Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genere, lo scavo del cassonetto (nei tratti in trincea), delle cunette, dei fossi di 
guardia e dei canali sarà pagato col prezzo degli scavi di sbancamento. Altresì saranno contabilizzati come scavi di 
sbancamento gli scavi e tagli da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie di attraversamento 
o consolidamento, per tutta la parte sovrastante il terreno preesistente alla formazione dei rilevati stessi. 

Scavi di fondazione 

Il volume degli scavi di fondazione sarà computato come prodotto della superficie della fondazione per la sua profondità 
sotto il piano di sbancamento e del terreno naturale; tale volume sarà eventualmente frazionato, in rapporto alle diverse 
zone di profondità previste dai prezzi in Elenco. 

Per gli scavi con cigli a quota diversa, il volume verrà calcolato col metodo delle sezioni successive, valutando però in 
ogni sezione come volume di fondazione la parte sottostante al piano orizzontale passante per il ciglio più depresso; la 
parte sovrastante sarà considerata volume di sbancamento e come tale sarà portata nei relativi computi. Qualora il 
fondo dei cavi venisse ordinato con pareti scampanate, la base di fondazione di cui in precedenza si intenderà limitata 
alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta 
a quello precedentemente computato. 

Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, ecc. la larghezza 
massima dei cavi sarà commisurata, salvo diversa disposizione, al diametro esterno dei tubi aumentato di 40 +D/4 cm, 
con un minimo contabile di 60 cm di larghezza per profondità di scavo fino ad 1,50 m, di 80 cm per profondità da 1,51 a 
3,00 m e di 100 cm per maggiori profondità. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego dei casseri, paratie e simili strutture, sarà incluso nello scavo di 
fondazione anche il volume occupato dalle strutture stesse. 

Ripristini di pavimentazione e scarifiche 

I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato di superficie, 
assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, intendendosi compensati gli 
eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 
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Non verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della superficie 
pavimentata. 

I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato di superficie, 
assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, intendendosi compensati gli 
eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della superficie 
pavimentata. 

Rilevati e Rinterri 

Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà misurato col metodo delle sezioni ragguagliate, ovvero per volumi di limitata entità 
e/o di sagoma particolare, con metodi geometrici di maggiore approssimazione. 

Il volume dei rilevati e dei rinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato come differenza tra 
il volume totale del rilevato o rinterro eseguito secondo le sagome ordinate ed il volume degli scavi contabilizzati e 
ritenuti idonei per l'impiego in rilevato. Nel computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che 
l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti dei rilevati o rinterri e far si che gli stessi assumano 
la sagoma prescritta al cessare degli assestamenti. 

Nel prezzo dei rilevati con materiali provenienti da cave di prestito si intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei 
materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, le spese per permessi, oneri e 
diritti per estrazione dai fiumi e simili a da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per gli scavi di 
sbancamento. Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati comprende anche gli oneri della preparazione del piano di 
posa degli stessi, quali l'eliminazione di piante, erbe e radici, nonché di materie contenenti sostanze organiche. 

Tutti gli scavi per la formazione del piano di posa (scoticamento, bonifica, gradonatura) saranno valutati a misura con i 
prezzi unitari in Elenco relativi agli scavi di sbancamento. Per i rilevati costipati meccanicamente gli scavi per la 
preparazione dei piani di posa verranno valutati solo se spinti, su richiesta della Direzione, a profondità superiore a 20 
cm dal piano di campagna ed unicamente per i volumi eccedenti tali profondità. 

Nella formazione dei rilevati é compreso l'onere della stesa a strati delle materie negli spessori prescritti, la formazione 
delle banchine e dei cigli, se previsti, e la profilatura delle scarpate. Nei rilevati inoltre non si darà luogo a 
contabilizzazioni di scavo di cassonetto ed il volume dei rilevati sarà considerato per quello reale, dedotto, per la parte 
delle carreggiate, quello relativo al cassonetto. Dal computo del volume dei rilevati non dovranno detrarsi i volumi 
occupati da eventuali manufatti di attraversamento, qualora la superficie complessiva della sezione retta degli stessi 
dovesse risultare non superiore a 0,50 m2. 

Riempimenti con Misto Granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 

Caditoie, chiusini, griglie pozzetti e allacciamenti 

Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità, compreso tutto quanto indicato 
nella voce di elenco prezzi. 

Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad unità o Kg. effettivamente 
posate in opera. 

L'allacciamento delle tubazioni di raccolta acque meteoriche ed acque nere nel canale principale sarà compensata ad 
unità effettivamente realizzata, compresa la perforazione del manufatto, l'innesto del tubo e la sigillatura con malta 
cementizia e scaglie di mattoni. 

I pozzetti per impianti di illuminazione, di qualunque dimensione, saranno contabilizzati ad unità effettivamente posata in 
opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino alla profondità indicata. 
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Calcestruzzi e conglomerati cementizi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti di getto in 
opera, saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendosi dagli oneri la fornitura e posa in opera degli acciai 
per i cementi armati, e dei casseri se non diversamente specificato, che verranno considerati a parte. 

I calcestruzzi ed i conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori, 
trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di larghezza non superiore 
a 10 cm) e la deduzione del volume occupato dai ferri. 

Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e 
compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d'opera, i ponteggi, le attrezzature ed i 
macchinari per la confezione ed in genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi particolarmente riportati agli specifici articoli 
del presente Capitolato; sono altresì compresi, se non diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma, nonché 
l'eventuale rifinitura dei getti. L'impiego di eventuali aeranti, plastificanti, impermeabilizzanti, acceleranti di presa ed 
additivi in genere nei calcestruzzi e nei conglomerati darà diritto unicamente al compenso del costo di detti materiali. 

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati, se previsti in Elenco, a superficie, comprendendo per essi nel 
relativo prezzo anche i ferri di armatura e la malta per la messa in opera. In caso diverso, rientrando nella categoria del 
cemento armato. 

Per gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), la misurazione verrà effettuata 
considerando il minimo parallelepipedo retto di base rettangolare circonscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà 
ritenersi comprensivo, oltre che dell'armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione. 

Casseforme, armature e centinature 

Le strutture di cui al presente titolo, se non diversamente specificato, dovranno sempre intendersi comprese e 
compensate con i prezzi in Elenco relative alle categorie di lavoro per le quali le strutture stesse sono necessarie, 
murature o conglomerati che siano. 

Casseforme ed armature secondarie 

Le casseforme ed armature secondarie, ove il relativo onore non fosse compenetrato nel prezzo dei calcestruzzi e/o dei 
conglomerati, saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o conglomerato, 
escludendo di norma le superfici superiori dei getti con inclinazione sull'orizzontale inferiore al 50%. 

Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà sempre applicato l'apposito 
prezzo in Elenco, ancor quando la soletta venisse gettata senza l'uso di vere e proprie casseforme o venisse gettata 
fuori opera e collegata alle nervature con getti di sigillo. 

Armature principali 

L'onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti in conglomerato cementizio, semplice o armato, 
a qualunque altezza, é compreso in genere nei prezzi in Elenco relativi a detti getti e, nel caso di valutazione scorporata 
delle casseforme, nel prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle casseforme per 
piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di luce retta o di 
aggetto. Per luci maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i criteri 
che, nel caso, verranno appositamente stabiliti. 

Art. 29. Riserve 

L’Appaltatore deve formulare le proprie riserve sul giornale dei lavori, al momento in cui si verifica l’evento che ha dato origine 
alla riserva stessa, anche in forma generica, purché sufficientemente motivate e definite in modo tale che il Committente possa 
prenderne cognizione.  
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Le riserve formulate sul giornale dei lavori dovranno essere esplicitate, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal 
verificarsi dell’evento che le ha originate. Esse devono essere esplicitate nonché documentate nel termine di cui sopra, 
mediante analisi di dettaglio e relative valorizzazioni economiche, e devono pervenire al Committente a mezzo di raccomandata 
A.R..  

L’Appaltatore deve inoltre richiamare sul registro di contabilità le riserve suddette, allegando copia della raccomandata A.R. 
inviata al Committente; qualora, al momento della presentazione del registro di contabilità per la firma del Committente, non sia 
ancora decorso il termine di cui sopra per l’invio della raccomandata A.R., l’Appaltatore dovrà firmare con riserva il registro di 
contabilità richiamando la riserva apposta sul giornale dei lavori.  

E’ facoltà del Committente rimandare la definizione delle riserve in sede di Verbale di chiusura del Contratto e non sono da 
intendersi tacitamente accettate le riserve per le quali il Committente stesso non abbia inviato proprie controdeduzioni.  

Le riserve già presentate sul registro di contabilità e non ancora definite, dovranno essere richiamate su questo, a cura 
dell’Appaltatore, ad ogni stato di avanzamento successivo.  

Se l’Appaltatore si rifiuta di firmare il registro di contabilità, il Committente gli dà un termine improrogabile di 15 (quindici) giorni, 
trascorsi i quali viene annotato sul registro il suo rifiuto di firmare e viene chiusa la contabilità secondo quanto proposto dal 
Committente che si intende quindi accettata dall’Appaltatore senza alcuna osservazione.  

Le riserve presentate dall’Appaltatore senza il rispetto delle modalità e delle procedure di cui sopra, sono da intendersi 
decadute e nulle ad ogni effetto.  

In ogni caso, le riserve non danno la facoltà di sospendere e/o di ritardare l’esecuzione dei lavori all’Appaltatore il quale rimane 
impegnato, comunque, ad ottemperare alle prescrizioni del Committente. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 30. Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto di appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei 
lavori. Tale anticipazione costituisce una misura obbligatoria, quindi dovuta alla Stazione Appaltante entro 15 giorni dall’effettivo 
inizio dei lavori (procedura obbligatoria confermata dall’A.N.A.C.).  

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 31. Pagamenti in acconto 

Sulla base delle risultanze della contabilità dei lavori, il Direttore dei Lavori redigerà lo stato d’avanzamento dei lavori eseguiti 
(S.A.L.) ed il Responsabile del Procedimento emetterà il relativo certificato d’acconto entro 30 giorni dalla data di maturazione 
del relativo S.A.L.  

Anche per il subappaltatore verrà predisposta una contabilità separata ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Qualora insorgano divergenze tra l'Appaltatore e la D.L in merito alla definizione della percentuale di lavorazioni da allibrare in 
contabilità, spetterà al Responsabile del Procedimento ed alla Direzione Lavori ogni decisione in merito. 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24, 25 
e 26 al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al 
comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 20 % dell'importo 
lavori. 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero 
virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo194 del ex 
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della 
data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 (sessanta) giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura 
fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 
superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (novanta 
per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere 
emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 5 % (cinque per cento) (49) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel 
conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 
novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante, con le 
modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di 
riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, 
la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al periodo precedente, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 
caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto 
alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la 
sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia 
stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta 
giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da pendenze 
contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia 
regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non 
possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può 
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chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personaleutilizzato nel 
cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 

Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo 
cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 
ai fini di cui all’articolo 105 comma 13 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

10. La stazione appaltante effettuerà i pagamenti in acconto e saldo sulla scorta dei sotto elencati atti contabili: 

- Giornale dei lavori 

- Libretto di misura 

- Liste settimanali 

- Registro di contabilità (vidimato ed in bollo) 

- Somma del registro 

- Stati di avanzamento lavori 

- Certificato di pagamento 

- Conto finale e relazione 

Art. 32. Pagamenti a saldo (conto finale dei lavori e avviso dei creditori) 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il 
termine perentorio di trenta giorni. 

All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' 
durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso 
formula una sua relazione al conto finale. 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; redatto il 
verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 

2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal responsabile del procedimento 
entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1.  

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 102/111 D.Lgs. 18/04/2016, n. 
50 non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria (se richiesta) di cui al comma 4 dovrà essere costituita ai sensi e con le modalità di cui all'art. 102 
comma 3 del ex Regolamento. 
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6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art 1666, comma 2, 
cod. civ. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

7. All’atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco o ai 
Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà 
stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di 
aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni 
dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i 
risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del 
procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti 
dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni. 

Art. 33. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 19 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 217 DLGS 50-2016 

2. 2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, 
sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 217 DLGS 
50-2016. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 217 DLGS 
50-2016. 

5. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa imputabile 
all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

6. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 34. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non sono 
previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano 
la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 
alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la 
natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 
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2. Ferme restando le previsioni di cui al comma 2, se, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si 
protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al 
netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, deve 
essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi 
decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e 
all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

Art. 35. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l'anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 36. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, purché il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 37. Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle 
prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre 
l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel 
bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco 
temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di 
validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per 
la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

L'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 38. Cauzione definitiva 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione 
o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

2. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’appaltatore.  

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La stazione appaltante 
può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso 
di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

4. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  46  - 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità 
di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia è prestata. 

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno 
inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 
dell’appalto. 

6. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

7. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la 
decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di 
comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 39. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’ articolo 84 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della 
garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del 
Regolamento generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, 
per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. In caso di 
raggruppamento 3. temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

3. In caso di raggruppamento. temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che 
assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del ex D.P.R. n. 207 del 2010. 
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5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla 
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al 
possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. n. 50/2016, per beneficiare della riduzione 
di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cuiall’articolo 63, 
comma 3, del ex D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 40. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è fissato nella misura non inferiore all'importo del contratto. Tale polizza deve assicurare 
la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 5.000 euro ed un massimo di 
100.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento.  

Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della direzione dei lavori, del coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione e dei collaudatori a fine lavori. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore 
della Stazione appaltante e devono coprire l'intero periodo dell'appalto fino al termine previsto per l'approvazione del certificato 
di collaudo. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere stipulata per una somma 
assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 10.000.000,00 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. 

L’appaltatore è obbligato, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura 
dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento della 
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 
decennale deve essere pari al venti per cento del valore dell'opera realizzata. 
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CAPO 7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 41. Variazione dei lavori 

1. Le varianti del presente appalto sono disciplinate dall'articolo 106 D.lgs. n. 50/2016 

2. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il 
valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 
quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 
nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la 
rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in 
contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione 
ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

Nel caso in cui occorra eseguire lavorazioni non previste in contratto e/o impiegare materiali di specie diversa da quelli previsti 
nel medesimo, si dovrà prioritariamente provvedere all’utilizzo dei prezzi unitari contenuti negli Elenchi della Regione Piemonte 
– edizione anno 2015– e, in mancanza, alla formazione di nuovi prezzi da determinare ragguagliandoli, ove possibile, con quelli 
di lavorazioni analoghe previste in contratto, ovvero, infine, nel caso in cui sia impossibile utilizzare anche tale criterio, 
ricavandoli mediante nuove analisi utilizzando per quanto possibile i costi unitari contenuti nel predetto Prezziario ovvero i 
prezzi elementari della mano d’opera (sec. sem. 2015), materiali, noli e trasporti in vigore alla data dell’offerta, nel rispetto del 
Regolamento di Attuazione DPR 207/2010 (ex art. 43 del D.P.R. 554/99). 

Tali nuovi prezzi saranno assoggettati al ribasso medio che risulterà a seguito dell’offerta dell’Appaltatore. 

3. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, si richiamano le clausole 
chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere ammesse. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasigenere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione 
appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione 
lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione.  

Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
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dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, 
come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 
44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45. 

Art. 42. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata oderronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 
scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati 
nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione 
antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, 
l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante 
lapresentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le 
seguenti indicazioni: 

– il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

– la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

– per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

– per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero   di posizione 
contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

– per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 
1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione ilnominativo e i 
recapiti: 

g) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

h) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

i) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste Di 
adeguamento di cui all’articolo 44; 

j) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

– da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresamandataria, 
qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 37,commi 1, 14 e 15, del 
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Codice dei contratti; 

– dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34,comma 1, lettere 
b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

– dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che ilconsorzio ha 
indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il 
consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o 
comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato 
tale individuazione; 

– dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 41 4. , commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 44. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 eall’allegato XIII 
allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili allelavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni eigiene del lavoro 
e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 
155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 
XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allostesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione delcantiere, in 
quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione 
del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio 
«incident and injury free». 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, 
commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

Art. 45. Rumorosità degli impianti di cantiere 

L’Appaltatore dovrà garantire il rispetto delle vigenti norme in materia di rumore.  

In particolare, si ricordano le seguenti leggi, per le parti applicabili: 

– legge quadro 447 del 26/10/1995 ( legge indirizzi generali) 

– D.P.C.M. del 14/11/1997 (limiti di accettabilità) 

– D.M. ambiente del 16/03/1998 (tecniche di misura) 
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– D.P.C.M. del 01/03/1991 (limitatamente ai limiti di zona provvisori) 

A tale fine l’Appaltatore dovrà eseguire, con l’ausilio di un organismo le cui prove abbiano valore ufficiale, una serie preventiva 
di rilievi dei livelli di rumore presenti nelle ore diurne e notturne nelle zone in cui dovranno essere effettuati gli interventi, al fine 
di acquisire agli atti una documentazione idonea ad attestare la situazione preesistente anche in sede giudiziaria, tenendo 
presente che, in ogni caso, anche laddove i limiti di legge sono già superati dal rumore di fondo esistente, gli impianti e le 
attrezzature utilizzate dall’Appaltatore dovranno comunque rispettare i limiti di emissione previsti e non incrementare il rumore 
residuo. 

A tal proposito l’Appaltatore potrà visionare il documento di valutazione ambientale di impatto acustico redatto dal Comune di 
Pertinenza. 

In casi particolari, sia per l’ubicazione del cantiere in relazione alla vicinanza delle abitazioni o quando è necessario lavorare in 
turni notturni o a giudizio della D.L., l’Appaltatore dovrà effettuare uno studio tramite uno specialista del settore per la 
valutazione dell’impatto acustico determinato dalle attività di cantiere e basato sui livelli di emissione sonora delle attrezzature 
utilizzate, sulle procedure e sugli orari delle lavorazioni. 

Per la previsione dell’impatto acustico dovrà effettuarsi la seguente procedura: 

– caratterizzazione acustica delle sorgenti e procedure di lavorazione 

– classificazione del luogo di ubicazione del cantiere 

– individuazione dei possibili ricettori più esposti alle emissioni sonore delle attrezzature di cantiere 

– calcolo della propagazione sonora attraverso l’ambiente esterno dalla sorgente ai ricettori individuali mediante l’ausilio 
di un software specifico e si procederà anche alla stesura di una mappatura completa nell’ambiente circostante. 

– valutazione dell’impatto acustico. 

Tale studio dovrà essere presentato a cura del Direttore di Cantiere all’ufficio del Comune competente per la prevenzione 
inquinamento acustico allo scopo di ottenere l’autorizzazione in deroga all’art. 6 comma 1 lettera h della legge n° 447/95. 

Art. 46. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 
sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza 
di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

Le aree oggetto di intervento saranno interessate dal passaggio di veicoli, per cui bisognerà attenersi a quanto disposto dal 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Si considera anche l’eventualità di operare dalle 16,30 in poi di ogni giornata compresi 
sabato e domenica.  

Art. 47. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente con atto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazionicomporti maggiori 
oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 

Art. 48. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al 
direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del 
citato D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. Ai sensi del D.L. del 09/09/2014 è possibile utilizzare schema semplificato per la redazione 
del POS. 

2. Ai sensi dell’ex articolo ART. 217 DLGS 50-2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti 
dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato ,nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non necessario per gli 
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 
del citato D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Art. 49. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, a richiesta 
della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, per rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso 
di associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
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3. Il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa formale costituzione in 
mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 50. Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto (autorizzato dalla Stazione Appaltante) è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 
105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nella misura, alle condizioni e con i limiti previsti dalle vigenti norme di legge e dai documenti 
contrattuali, previa indicazione in sede di offerta da parte dell’Appaltatore dei lavori che intende subappaltare e previa 
autorizzazione del Committente. 

Il Committente provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, ai sensi dell’art 105 comma 13. L'Appaltatore resterà 
ugualmente, di fronte al Committente, responsabile dei lavori subappaltati, in solido con il subappaltatore. 

Fermo restando che l'appalto è disciplinato dalla normativa antimafia vigente sia per quanto concerne le opere condotte 
direttamente dall'Appaltatore che per quelle eventualmente affidate in subappalto o in cottimo fiduciario, qualsiasi 
subappalto,cottimo, ed ogni altro contratto che ricada nella disciplina antimafia, dovrà in ogni caso essere autorizzato dal 
Committente ai sensi e per gli effetti delle vigenti norme di legge. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di 
appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 
per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia 
indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

(ai sensi dell'art. 1, comma 18, primo periodo, della legge n. 55 del 2019, fino al 31 dicembre 2020, fatto salvo il comma 5,  in 
deroga al comma 2 all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara 
e non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Il limite così 
imposto in via generale deve essere disapplicato in seguito a Corte di Giustizia della U.E., quinta sezione, 26 settembre 2019, 
causa C-63/18) 

Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e 
opere speciali. E' considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, che il valore dell'opera 
superi il dieci per cento dell'importo totale dei lavori. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definito 
l'elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la qualificazione ai fini 
dell’ottenimento dell’attestazione di qualificazione degli esecutori di cui all’articolo 84, che possono essere periodicamente 
revisionati. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la 
disposizione transitoria ivi prevista (comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera s), della legge n. 55 del 2019) 
(il decreto ministeriale (MIT) 10 novembre 2016, n. 248 è stato pubblicato sulla G.U. n. 3 del 4 gennaio 2017). 

Art. 51. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione delle opere oggetto 
di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
che vengano avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni 
di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.27�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#084�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.27�
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0248_dm_categorie.htm�
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3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 
1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 1.9.1 del presente Capitolato speciale è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o 
di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei 
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 del ex Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 1.9.1 del presente Capitolato speciale non è 
considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano 
lavori. 

6. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltantecontesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 
subappalto.  
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CAPO 10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 52. Accordo bonario 

L’Appaltatore è tenuto a formulare le eventuali contestazioni ai sensi e secondo le modalità di cui al art. 205 del D.Lgs 50/2016 
e 120 del D.Lgs 56/2017. L’Appaltatore è tenuto altresì a confermare le riserve ai sensi del Regolamento di Attuazione DPR 
207/2010   (ex art. 174 del d.p.r. n° 554/99). Le contestazioni proposte dall’Appaltatore senza attenersi alle modalità 
procedurali sopra riportate sono inefficaci ed improduttive di effetti nei confronti del Committente. 

1. Accordo Bonario. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 
iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli 
aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di 
collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. Con la sottoscrizione dell'accordo bonario ai sensi delle norme di cui al periodo 
precedente da parte dell'Appaltatore cessa la materia del contendere. 

L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano adecorrere 60 giorni 
dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

2. Collegio consultivo tecnico. In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le 
parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un 
collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di 
insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio costituito con le modalità 
dell'art. 207 del D.lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti. 

3. Arbitrato. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di 
propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti 
all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle 
disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 
del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a questioni 
insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le 
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parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 53. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il contratto 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi 
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
eindipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 
8 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 9 e 1.5.3, 
comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e aisubappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possonoaltresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei 
predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. 

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propriaattività nei 
cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); 
tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi 
del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
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amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui 
al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 300,00. Nei confronti 
delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

8. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del ex D.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del 
DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui 
all’articolo 1.5.2, o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, 
l'appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) 
giorni, trasmettono alla Stazione appaltante il proprio DURC in corso di validità. 

Art. 54. Risoluzione del contratto – Esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà, a suo insindacabile giudizio di recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque 
sia lo stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, di risolvere il contratto mediante semplice 
lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;  

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o 
in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e 
b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere incluso  dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 
ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere incluso  a norma dell'articolo 136, comma 1; 
l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cuiall'articolo 3, della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, 
o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

e) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

f) accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

g) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

h) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

i) assicurazioni obbligatorie del personale; 

j) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
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k) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 
previsti dal contratto; 

l) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione dimancato 
rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di 
cui agli articoli 1.8.3 e 1.8.4 del presente capitolato, integranti il contratto, e delleingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore 
dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

m) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 

n) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

o) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 
81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 
sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

p) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 
di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 
contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 
lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

3. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati 
accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 
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b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

4. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione SOA per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

5. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo chepregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei 
contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

6. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il R.U.P., acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

8. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei 
lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo 
lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 
di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, 
e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, 
dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

  



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  62  - 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei 
lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi 
e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 
applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con appositoverbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla 
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere, la manutenzione delle stesso verrà tenuta a 
cura e spese dell'Appaltatore. 

Per gli oneri che ne derivassero l'Appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. 

L'Appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato in questo articolo. 

Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 dei C.C., 
l'Appaltatore sarà garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e 
ripristini che si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l'Appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, 
alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei 
Lavori ed eventualmente, a richiesta insindacabile di questa, mediante lavoro notturno. 

Ove l'Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori, si procederà d'ufficio, e la spesa andrà a 
debito dell'Appaltatore stesso. 

Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, si verificassero difetti nelle opere, per fatto estraneo 
alla buona esecuzione delle opere eseguite dall'Appaltatore, questi ha l'obbligo di notificare detti difetti al Committente entro 
sette giorni dal loro verificarsi, affinché lo stesso possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

L'Appaltatore tuttavia è tenuto a riparare detti difetti tempestivamente, ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando, ove 
previsti, i prezzi di Elenco; in casi di particolare urgenza il Committente si riserva la facoltà di ordinare che detti lavori vengano 
effettuati anche di notte e nei giorni festivi. 

Art. 56. Collaudo 

1. Il certificato di collaudo provvisorio (art. 102 D.Lgs. 18/04/2016 n. 50) è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi. 
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L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti 
oggetto dell’appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della stazione appaltante 
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni 
altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Tale assistenza è compresa negli oneri dell’Appaltatore ed è inclusa nel prezzo pattuito in contratto. 

Una volta espletate le prove preliminari, a cura dell’Appaltatore, lo stesso dovrà consegnare alla D.L. la raccolta delle verifiche 
e delle prove effettuate in corso d’opera, che saranno controfirmate dalla D.L. 

Durante le operazioni di collaudo l’Appaltatore fornirà, come parte integrante dei suoi obblighi di contratto e del corrispettivo 
stipulato, tutta l’assistenza necessaria alla loro tempestiva e corretta esecuzione. 

L’Appaltatore è tenuto a sostituire a sua cura e spese ogni parte delle opere eseguite che, durante il collaudo, risultasse 
difettosa e/o non rispondente alle specifiche tecniche di contratto.  

Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere emesso non oltre tre mesidalla data di ultimazione dei lavori e riporterà gli 
elementi indicati dall’articolo 229 del d.P.R. 207/2010 che sono gli stessi del certificato di collaudo. 

L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, dalla data di consegna 
dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore dei lavori 
è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

L’articolo 235 del regolamento DPR 207/2010 stabilisce che, alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e sotto 
le riserve previste dall’articolo 1669 del codice civile, si procede allo svincolo della cauzione (“L’ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque fino a 12 mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato”) e si procede anche, previa garanzia fideiussoria, al 
pagamento della rata di saldo entro il novantesimo giorno da tale data senza che questo costituisca presunzione di 
accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Nel caso dovessero emergere vizi o difetti dell’opera entro dieci anni dal certificato di collaudo provvisorio, il responsabile del 
procedimento provvederà a denunciare, entro lo stesso periodo e con tempestività (appena avuta nozione di tali problemi) i vizi 
o difetti emersi accertando, sentiti il direttore dei lavori e il collaudatore in contraddittorio con l’esecutore, se tali vizi siano 
motivati da carenze nella realizzazione dell’opera; in questo caso il responsabile del procedimento provvederà a far eseguire 
dall’esecutore o in suo danno, i necessari interventi in quanto durante tale periodo di dieci anni l’esecutore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera indipendentemente dalla liquidazione del saldo. 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori; resta inteso che la presa in consegna anticipata non equivale al collaudo dell’intervento. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

http://www.ediltecnico.it/17771/direzione-lavori-le-riserve-e-la-procedura-cosa-fare-e-cosa-no/�
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3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 
direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 
l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
Capitolato speciale. 
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CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale d’Appalto e gli altri specificati all’art. "Obblighi e oneri a carico dell'Appaltatore", 
sono a carico dell’Appaltatore gli oneri seguenti: 

1) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto 
e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

2) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 
relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

3) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

4) la fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di 
consegna, verifica e contabilità dei lavori; 

5) le spese per la redazione dei  dettagli costruttivi delle opere da realizzare di cui all’art. "Oggetto del contratto" del presente 
C.S.A. (cosiddetti elaborati costruttivi di cantiere di affinamento del progetto esecutivo a base di gara e di adattamento alle 
tecnologie e procedure proprie dell’Appaltatore), su base informatica e supporto cartaceo, delle opere, quelle per i controlli 
ed i disegni da allegare alla contabilità dei lavori e del “come costruito”. Gli elaborati di dettaglio dovranno essere approvati 
dalla Direzione Lavori entro 21 giorni dalla presentazione, prima che l’Appaltatore proceda alla realizzazione delle opere. 
L’Appaltatore è altresì responsabile delle opere ai sensi e agli effetti dei disposti degli articoli 1667, 1668 e 1669 del Codice 
Civile. Alla fine dei lavori, l’Appaltatore dovrà consegnare al Committente gli elaborati di progetto “come costruito”. I disegni 
saranno consegnati sia in copia riproducibile che su supporto informatico secondo le specifiche di editing fornite dalla D.L.; 

6) le spese per la fornitura di fotografie del formato 18x24  sia dello stato dei luoghi ante-operam, sia delle opere in corso e 
nei vari periodi dell’appalto ogni qualvolta che saranno richiesti dalla Direzione dei lavori, nel numero di copie di volta in 
volta indicato e comunque mai inferiori a tre; 

7) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori,sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione; 

8) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi 
tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 
opera; 

9) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

10) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 
elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

11) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove econtrolli dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
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12) L’onere per l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla prevenzione degli infortuni sul lavoro 
ed  all’igiene del lavoro a fronte del quale viene corrisposto il compenso di contratto. In particolare l’Appaltatore è tenuto 
alla scrupolosa e puntuale osservanza delle disposizioni di legge e della relativa normativa in ordine ai Piani di Sicurezza; 

13) l’onere per garantire le opere eseguite contro eventuali danni prodotti da terzi, restando a suo carico le spese occorrenti 
per riparare guasti  avvenuti prima del collaudo finale; 

14) gli oneri derivanti dal garantire la pulizia delle ruote dei propri mezzi  per il trasporto dei materiali di risulta anche con 
apposite attrezzature installate in prossimità dell'accesso ai propri cantieri; 

15) l’onere per l'adozione di tutti i provvedimenti necessari affinché, nel caso venga disposta la sospensione dei lavori, siano 
impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando inteso che saranno a carico esclusivo 
dell'Appaltatore e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore i danni che potranno derivare da inadempienza 
alla presente clausola; 

16) l’onere per adottare tutte le misure necessarie (abbattimento polveri, attenuazione rumori, evacuazione gas nocivi, etc.) a 
garantire l’igiene sul lavoro ed a ridurre i disturbi anche nei riguardi degli insediamenti abitativi e delle installazioni 
circostanti; 

17) l’onere per provvedere, in accordo agli standards tipologici e qualitativi che saranno indicati dalla Direzione Lavori, alla 
recinzione delle aree di cantiere e di lavoro per evitare l’accesso di persone, animali e mezzi estranei; 

18) gli oneri relativi alla pulizia quotidiana degli ambienti di lavoro o comunque adibiti ad uso del personale, alla pulizia ed al 
ripristino delle aree di cantiere che dovranno  essere riconsegnate nello stato ante – operam; 

19) l’onere per costituire, mantenendolo costantemente aggiornato, un archivio di cantiere contenente tutta la documentazione 
di progetto e tutte le specifiche e norme comunque necessarie per la effettuazione ed il controllo dei lavori e di tenerlo a 
disposizione della D.L.; 

20) l’onere per provvedere all’immagazzinamento, stoccaggio, manutenzione e custodia dei materiali da incorporare nelle 
opere, siano essi forniti dallo stesso Appaltatore che, eventualmente, dalla Committente;  

21) l’onere per provvedere allo smaltimento dei materiali di risulta in discariche per legge autorizzate a raccoglierli (quali 
materiali provenienti da demolizioni e scavi e rimozione asfalto) a propria cura e spese ai sensi e nei modi del D.L. n. 
22/99;  

22) l’onere per mettere a disposizione tutta la mano d’opera, le attrezzature, la strumentazione e quanto altro necessario per la 
effettuazione dei collaudi parziali e del collaudo finale; provvedere, se richiesto dalla Direzione Lavori in occasione del 
collaudo finale od in un qualsiasi momento lo ritenesse opportuno (durante il periodo di garanzia), alla eventuale ripetizione 
di prove di carico già eseguite in tempi antecedenti a quelli del collaudo finale; 

23) l’Appaltatore, prima di dar corso all’approvvigionamento dei materiali, sulla base di quanto prescritto nella successiva Parte 
b) del presente Capitolato o se richiesto dalla Direzione Lavori, dovrà presentare i campioni dei materiali da impiegare. 
L’Appaltatore sarà altresì responsabile della conservazione dei campioni, approvati della Direzione Lavori, per tutta la 
durata dei lavori. Le modalità di conservazione, idonee a garantire l’autenticità dei campioni, saranno concordate con la 
Direzione Lavori; 

24) gli oneri per le polizze assicurative come indicato all'art. "Assicurazioni" del presente documento; 

25) l’onere per l’immediata riparazione dei danni di qualsiasi genere, anche se dipendenti da cause di forza maggiore, che si 
verifichino negli scavi, ai rinterri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere incluse quelle provvisionali; 

26) l’onere per  eseguire tutte le lavorazioni anche su più turni lavorativi sia di giorno che di notte, se autorizzato dal D.L., per il 
rispetto dei termini di ultimazione senza che ciò comporti maggiori oneri per il Committente; 

27) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita 
autorizzazione scritta della Stazione appaltante. 
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Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compensati nel prezzo complessivo formulato dall'Appaltatore nella propria offerta. 

1. L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuto, alle Casse Edili, agli Enti Scuola (previsti 
dagli artt. 61 e 62 del contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili stipulato il 24.7.1959 trasferito in legge con D.P.R. n. 
1032 del 14.7.1960), agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui risulti iscritto dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per 
la scuola professionale. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle 
clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore, il Responsabile del Procedimento adotterà le misure previste dall’art. 13 del 
Capitolato Generale. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare al Committente, prima dell'emissione di ogni 
singolo stato avanzamento lavori, e comunque ogni trimestre, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra accertata dal Committente o ad essa segnalata dalle Casse Edili o 
dall'I.N.A.I.L., o di altri Enti, si procederà ai sensi dell’art. 7 comma 3 del Capitolato Generale. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l’attività 
di cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa 
dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del 
soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

Art. 59. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 

a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
nel caso in cui egli, benché invitato non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal Direttore dei 
Lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai nuovi confinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 
come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni particolarmente complesse, o che siano non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione, oppure a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, indica in modo 
automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui sono state fatte le relative riprese. 

4. la Ditta Aggiudicatrice dovrà predisporre all’omologazione dell’impianto di messa a terra ed eventuale impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche (DPR 462/2001) ed il registro dei controlli elettrici. 
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Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nelle pubbliche discariche, a 
cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

3. Qualunque oggetto rinvenuto in occasione degli scavi, demolizioni od altre opere qualsiasi, inerenti il presente appalto, 
che a giudizio insindacabile del Committente abbia valore artistico, storico od altro qualsiasi, sarà soggetto alle disposizioni 
vigenti. 

La proprietà delle opere o degli oggetti di valore o di importanza storica, archeologica, artistica o scientifica (compresi i relativi 
frammenti) che fossero rinvenuti durante l’esecuzione dei lavori spetterà per intero allo Stato. 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del D.lgs. 50/2016 risultasse negativa, al 
successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi 
e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno 
diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. Qualunque  oggetto  rinvenuto  in  
occasione  degli  scavi,  demolizioni  od  altre  opere  qualsiasi,  inerenti  il presente  appalto,  che  a  giudizio  insindacabile  del 
Committente  abbia  valore  artistico,  storico  od  altro qualsiasi, sarà soggetto alle disposizioni vigenti. La proprietà delle opere 
o degli oggetti di valore o di importanza storica, archeologica, artistica o scientifica (compresi i relativi frammenti) che fossero 
rinvenuti durante l’esecuzione dei lavori spetterà per intero allo Stato. Oltre  all'adempimento  degli  obblighi  derivanti  dalla  
vigente  legislazione  sulle  Antichità  e  Belle  Arti, l'Appaltatore sarà tenuto, appena avvenuto il ritrovamento, a darne 
immediata comunicazione alla Direzione Lavori ai sensi del Capitolato Generale, , fermo restando quanto previsto dall’articolo 
91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero 
state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Oltre all'adempimento degli obblighi derivanti dalla vigente legislazione sulle Antichità e Belle Arti, l'Appaltatore sarà tenuto, 
appena avvenuto il ritrovamento, a darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori ai sensi dell’art. 35 del Capitolato 
Generale, , fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

Il ritrovamento di oggetti, anche se di pregio, non darà diritto a compensi o premi salvo quanto previsto dal predetto dell’art. 35 
del Capitolato Generale. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 60. Per i 
materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue. 

Art. 61. Custodia del cantiere 

1. E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori sono sospesi e fino alla 
presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 62. Cartello di cantiere 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero e esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 
cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL. 
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2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate; è 
fornito in conformità al modello di cui all’allegato. 

3. Oltre a tutti i dati relativi al cantiere (Amministrazione, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del 
Direttore dei lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i 
dati di cui al suddetto articolo). 

La tipologia del materiale impiegato per la realizzazione del cartello dovrà essere tale da garantire la durata del medesimo per 
tutta l'esecuzione dei lavori. In caso di deperimento del cartello, l’Appaltatore dovrà provvedere a proprie spese all’immediata 
sostituzione. 

Il posizionamento del cartello dovrà essere concordato con l'Amministrazione e con il Direttore dei Lavori e durante 
l'esecuzione dei lavori potranno eventualmente essere richiesti spostamenti senza che ciò possa essere motivo di richiesta di 
ulteriori compensi da parte dell'Appaltatore. 

Art. 63. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato 
dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei 
contratti. 

Art. 64. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in 
via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 
7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i 
termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti 
che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli 
destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, 
per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici 
servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 
1.500,00 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 
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impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una volta, 
costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1.10.4, comma 1, lettera m), del presente Capitolato 
speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, 
lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 65. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del ex d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa 
in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 
scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessialla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione delcontratto. 

2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico dell'appaltatore e si 
applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 

4. Restano, inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino sui lavori e 
sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 
nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

6. Ai sensi dell'art. 34, comma 35, della legge 221 del 17.12.2012, le spese sostenute dalla stazione appaltante per la 
pubblicazione dell'esito di gara sui quotidiani ( previsto al secondo periodo del comma 5 dell'art. 122 del Decreto legislativo 
12/04/2006, n° 163) sono rimborsate dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 
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Art. 66. Definizioni delle controversie 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse risolta mediante accordo 
bonario ai sensi dell’art. 205 del D.lgs. 50/2016 e smi, sarà portata alla cognizione dell’Autorità Giudiziaria presso il Foro di 
Ivrea ed è esclusa la competenza arbitrale. 

La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in 
relazione agli importi accertati, al numero ed alla complessità delle questioni. 
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CAPO II – CARATTERISTICHE E MODO DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORO 
 

OPERE DI EDILIZIA, STRUTTURALI, DI TRASPORTO E DI CANALIZZAZIONE 

Art. 67.  IE - IMPIANTO ELETTRICO  - GENERALITA’ 

Art. 67.1. IE - OGGETTO DELL'APPALTO 

I lavori in progetto riguardano la sostituzione dei corpi illuminanti esistenti del PALAZZO MUNICIAPALE del Comune di Gassino 
Torinese (TO). 

L'appalto ha per oggetto la fornitura in opera di tutti i materiali e gli apparecchi necessari per la realizzazione a regola d’arte dei 
nuovi corpi illuminanti, comprensivi di eventuali altre opere accessorie necessarie per la realizzazione degli stessi, secondo 
quanto previsto dal Progetto e tenuto conto del Piano di sicurezza e coordinamento. 

La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti e degli impianti risultano dalla documentazione di progetto 
allegata. 

Art. 67.2. IE - IDENTIFICAZIONE DELL'INTERVENTO 

L’edificio in argomento risulterà distribuito su più livelli ed articolato in un unico corpo di fabbricato come meglio rappresentato 
nelle tavole di progetto.  Sinteticamente sono identificabili le seguenti zone: 

 Livello seminterrato; 

 Livello terreno; 

 Livello primo; 

 Livello secondo con centrale termica; 

 Copertura. 

Il presente elaborato contiene le principali prescrizioni tecniche, legislative e normative, per la posa in opera e la verifica dei 
nuovi corpi illuminanti previsti nella struttura in argomento. 

Art. 67.3. IE - PRESCRIZIONI GENERALI 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte, secondo quanto prescritto dal DM 37/08 del 22 Gennaio 
2008 ed in osservanza alla Legge 1 Marzo 1968 n 186.  

Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti devono essere conformi alla normativa generale (disposizioni legislative 
italiane) e tecnica di settore vigente alla data di presentazione del Progetto, oltre che alle disposizioni impartite da enti e autorità 
locali (VV.F, Azienda distributrice dell’energia elettrica, Azienda erogatrice del servizio di connettività telefonia e dati). 

L’appaltatore dichiara di conoscere perfettamente tutte le norme che disciplinano il presente appalto, e di non sollevare 
obiezioni di alcun genere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

I principali riferimenti normativi che disciplinano il presente Capitolato sono di seguito citati. 

Art. 67.4. IE - DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'INTERVENTO 

Le opere, che dovranno essere eseguite in conformità alle norme e prescrizioni meglio dettagliate nei seguenti capitoli, nonché 
alle norme e prescrizioni di carattere più generale di seguito riportate, comprendono tutte le forniture e le prestazioni d’opera 
necessarie alla realizzazione di quanto segue: 
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 Sostituzione corpi illuminanti esistenti con nuovi apparecchi a LED; 

Art. 67.5. IE - OPERE DI ASSISTENZA MURARIA 

Come "opere di assistenza muraria ed affini" si intende tutta una serie di interventi, prestazioni e realizzazioni di lavori che sono 
collegati agli impianti per la loro esecuzione. Esse sono così suddivise: 

 opere murarie di assistenza; 

 opere murarie in genere. 

Opere per sostegni e staffaggi vari 

Si considerano le opere relative a: 

 fissaggio di mensole, staffe, apparecchiature ed attrezzature varie, a pareti o solai di qualsiasi tipo, compresi tasselli, 
pezzi speciali, profilati in acciaio aggiuntivi, ecc. 

 staffaggi per tubazioni, canalizzazioni, organi di intercettazione e similari, comprendendo l'esecuzione di eventuali 
strutture metalliche di supporto fissate alle pareti, a pavimento o ai solai. Sono compresi elementi di ancoraggio, pezzi 
speciali, profilati in acciaio aggiuntivi, ecc.; 

 staffaggi per le sospensioni degli organi terminali. Si precisa che le sospensioni devono risultare indipendenti dalle 
strutture portanti del controsoffitto o delle mascherature in genere; 

 sistemi di appoggio e supporto di tutte le apparecchiature in copertura di competenza dell'Appaltatore, quali unità di 
trattamento aria, estrattori, reti di canalizzazioni o tubazioni, ecc. tramite ad esempio piastre in cls direttamente 
appoggiate sull'impermeabilizzazione, con successivo fissaggio a tali piastre dei profilati metallici e degli eventuali 
supporti antivibranti di supporto delle apparecchiature. Il tutto senza intaccare l'impermeabilizzazione e garantendo la 
stabilità contro l'azione del vento. Potranno essere accettati, a giudizio della D.L., diversi sistemi di appoggio e 
supporto purché atti a garantire le prestazioni di cui sopra. 

Canalizzazioni e passerelle dovranno essere opportunamente staffate a parete e/o ad altre strutture di supporto; l’interasse tra 
due staffe adiacenti non dovrà essere superiore a quello calcolato per il doppio del peso dei cavi ospitati, e in ogni caso non 
superiore a 2 m. Il sistema di fissaggio delle staffe dovrà essere idoneo in relazione alle sollecitazioni meccaniche previste. Le 
staffe potranno generalmente essere di tipo a C oppure a mensola. Nei percorsi verticali entro cavedi le canalizzazioni e le 
passerelle dovranno essere fissate direttamente alla struttura muraria di supporto trami tassellatura. 

Opere murarie di assistenza 

 Sono comprese in tale sezione le opere inerenti alla posa di reti e di apparecchiature ovunque nel fabbricato per 
consentire l'installazione degli impianti. In particolare si comprendono: 

 fori di qualunque forma e dimensione su solai o pareti di qualsiasi tipo, comprendendo le necessarie apparecchiature e 
la pulizia dell'area dopo l'intervento. Si fa presente che nei disegni allegati alla richiesta d'offerta sono evidenziati i fori 
previsti nel progetto delle opere civili. L'esecuzione di tali fori non è pertanto a carico dell'Appaltatore, mentre rientra 
nei suoi compiti la tempestiva verifica dimensionale degli stessi e la stesura dei disegni con il loro posizionamento 
quotato. Sono esclusi i tagli sagomati su controsoffitti, porte, pannelli di mascheratura in genere per l'alloggiamento di 
componenti dell’impianto; sarà onere dell'Appaltatore la tempestiva fornitura dei disegni con l'indicazione quotata per 
la realizzazione di tale forometria; 

 tracce su tavolati e simili in laterizio, blocchi, cartongesso, ecc. e relativa chiusura da realizzare con personale e mezzi 
idonei. Tali chiusure devono essere REI ove necessario e/o prescritto negli elaborati relativi alle opere edili e alla 
Prevenzione Incendi; 

 installazione su cartongesso, in vista e sotto traccia, di tubazioni, scatole e cassette per gli impianti elettrici; 

 opere di protezione di reti posate a pavimento, mediante l’utilizzo di strutture rigide resistenti al passaggio di persone 
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e/o mezzi; 

 smontaggio e rimontaggio di controsoffitti per interventi impiantistici e per le opere di finitura, di collaudi, ecc.; 

 saldature per fissaggi vari; 

 trabattelli e ponteggi sino a qualunque altezza; 

 scarico dei materiali in arrivo di tutti i tipi, dimensioni pesi ed ingombri e loro trasporto nel magazzino di ricovero o, se 
sarà possibile, nella posizione di installazione finale; 

 sollevamenti, abbassamenti, tiri in alto/basso e posizionamento di tutte le macchine ed apparecchiature ovunque 
queste vadano installate (voce riferita in particolare a quadri elettrici di media e bassa tensione, gruppi statici di 
continuità, fotovoltaico, ecc.); 

 manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione di cantiere. 

Art. 67.6. IE - DISEGNI COSTRUTTIVI DI MONTAGGIO 

E’ preciso onere dell’Appaltatore dei lavori procedere alla redazione di tutti i disegni costruttivi di cantiere, riportanti le modalità 
di installazione e di montaggio dei singoli impianti sulla scorta delle apparecchiature, dei componenti e dei materiali prescelti ed 
approvati dalla Direzione Lavori. 

Sarà inoltre facoltà della Direzione Lavori di richiedere a suo insindacabile giudizio tutti i disegni che la medesima riterrà 
necessari per il buon andamento del cantiere e per la rappresentazione grafica delle opere realizzate. I disegni suddetti redatti 
in scala adeguata ed illustranti i vari impianti in piante, sezioni, dettagli e particolari di montaggio, dovranno agevolmente ed 
inequivocabilmente consentire di stabilire i criteri con i quali l’Appaltatore intende procedere alla posa ed al montaggio delle 
singole apparecchiature ed alla stesura delle reti di collegamento.  

Nella redazione di tali disegni l’Appaltatore dovrà attenersi nella misura il più possibile fedele alle indicazioni riportate sui 
disegni di progetto. Tutti i disegni anzidetti dovranno essere sottoposti all’approvazione della Direzione Lavori con un congruo 
anticipo prima dell’inizio dei lavori di installazione. L’Appaltatore non potrà procedere all’esecuzione dei lavori stessi se non 
prima della approvazione di tali disegni da parte della Direzione lavori. 

Art. 67.7. IE -  PROVE E VERIFICHE 

Durante e dopo l’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà effettuare tutte le prove e le verifiche per accertare la rispondenza 
degli impianti alla regola d’arte e tutte quelle prove che la Direzione Lavori riterrà di ordinare per accertare l’esatta taratura degli 
impianti ed il loro regolare funzionamento. L’esito delle singole prove e misurazioni effettuate dovrà essere comunicato per 
iscritto dalla Direzione lavori documentando dettagliatamente i metodi di misura ed i risultati ottenuti.  A titolo puramente 
indicativo e non esaustivo si elencano qui di seguito alcune delle prove di collaudo tecnico che dovranno essere effettuate 
dall’Impresa esecutrice. 

Prove in officina 

Per le verifiche di macchinari, trasformatori, quadri, ecc. per i quali le norme CEI richiedono l’esecuzione di prove eseguibili solo 
presso l’Officina del Costruttore o presso sedi attrezzate di enti di collaudo, l’Impresa Esecutrice dovrà mettere a disposizione 
della Direzione Lavori, prima dell’installazione dei componenti il relativo certificato di prova e di rispondenza alle normative. 

Prove a vista 

Le prove a vista dovranno avere lo scopo di: 

 verificare la corretta rispondenza delle fasi, delle colorazioni dei conduttori e degli altri segni distintivi atti ad individuare 
la funzione dei conduttori ed i relativi circuiti di appartenenza; 

 verificare la sfilabilità dei cavi e controllo delle connessioni; 
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 controllare preliminarmente i collegamenti di terra; 

 controllare la funzionalità degli impianti. 

Verifiche strumentali 

Le verifiche strumentali dovranno consistere in: 

 prove di continuità dei circuiti di protezione; 

 prove di tensione applicata e di funzionamento; 

 prove di intervento dei dispositivi di protezione; 

 misure della resistenza d’isolamento dei conduttori; 

 misure, dove necessitano, dell’impedenza dell’anello di guasto; 

 misure della caduta di tensione; 

 misure dell’efficienza dell’impianto di dispersione a terra. 
 

Art. 67.8. IE - COLLAUDI PRELIMINARI - TARATURE E MESSE A PUNTO DEGLI IMPIANTI 

Ad ultimazione dei lavori di montaggio degli impianti e quando necessario, anche durante l’esecuzione dei lavori stessi, 
l’Appaltatore dovrà provvedere ad effettuare tutte le necessarie tarature e messe a punto per consegnare gli impianti alla 
Committente perfettamente funzionanti ed assolutamente in grado di fornire, con la precisione richiesta, i requisiti prestazionali 
prescritti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

Dette tarature dovranno essere effettuate da Personale tecnico specializzato alle dipendenze dirette dell’Appaltatore, oppure da 
Professionisti esterni incaricati specificatamente per tale scopo dall’Appaltatore stesso. In entrambi i casi i tecnici in questione 
dovranno possedere una provata esperienza tecnica nel settore, conoscere perfettamente le specifiche di capitolato ed i 
disegni di progetto, avere buona dimestichezza con l’uso degli strumenti di misura ed avere specifica conoscenza dei sistemi di 
protezione e di allarme. I tecnici suddetti dovranno infine essere di gradimento della Direzione Lavori.  

Le tarature e le messe a punto degli impianti dovranno essere effettuate utilizzando strumenti di misura della massima 
precisione ed affidabilità. La D.L. potrà richiedere la sostituzione di strumenti non ritenuti sufficientemente attendibili. Le misure 
da eseguire dovranno essere in generale tutte quelle che in funzione della tipologia edelle caratteristiche dell’impianto, sarà 
necessario effettuare e/o la D.L. riterrà necessario vengano effettuate, per consentire un preciso monitoraggio dell’impianto in 
tutte le sue fasi di funzionamento. 

I risultati delle misure effettuate dovranno essere chiaramente documentate alla D.L. riportando i valori riscontati o sui disegni di 
progetto (piante e schemi funzionali) od in apposite tabelle esplicative, accompagnando i valori con una relazione tecnica che 
precisi i modi, gli strumenti e le condizioni con cui tali misure sono state effettuate. L’ultima serie di misure, quelle con impianti 
considerati correttamente tarati, dovrà essere consegnata alla Committente firmata dall’Appaltatore e controfirmata per 
accettazione dalla D.L., la quale potrà rifiutarsi di apporre tale firma fino a quando non sarà in grado di considerare gli impianti 
funzionanti secondo le prescrizioni contrattuali. Il documento suddetto costituirà certificato di avvenuto collaudo tecnico a fine 
lavori degli impianti. Contestualmente all’effettuazione delle misure in precedenza citate ed in funzione dei risultati espressi 
dalle misure stesse i Tecnici preposti alla messa a punto dell’impianto dovranno procedere per via di successive 
approssimazioni alla taratura dell’impianto, agendo sui sistemi di taratura e sui sistemi di regolazione presentati fin tanto che i 
risultati delle misure non possano ritenersi sufficientemente allineati con le richieste espresse dal progetto. Qualora 
nell’effettuare le tarature emerga la necessità di inserire apparecchiature non presenti nel progetto originario, l’Appaltatore sarà 
tenuto ad effettuare tale intervento senza per altro poter richiedere ulteriori compensi in merito, essendo implicito che tale 
ulteriore dispositivo costituisce elemento necessario per assicurare la corretta funzionalità dell’impianto. 

Particolare rilevanza assumerà a tale proposito la taratura dei tempi e delle correnti di intervento dei dispositivi di protezione 
che dovrà essere effettuata in modo da garantire la selettività d’intervento dei dispositivi. Gli oneri relativi a tali prestazioni si 
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intendono compresi fra gli oneri generali di assistenza tecnica dell’Appaltatore il quale perciò non avrà diritto ad alcun ulteriore 
compenso. 

Art. 67.9. IE - COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
 

Il collaudo definitivo avrà lo scopo di accertare: 

1) che tutti gli impianti e tutte le opere in genere oggetto dell’Appalto siano stati realizzati dall’Appaltatore a perfetta regola 
d’arte, con l’impiego di apparecchiature, materiali e componenti di primaria qualità e che pertanto essi risultino privi di vizi o 
difetti palesi; 

2) che tutti gli impianti e tutte le opere in genere oggetto dell’Appalto siano stati realizzati, sia dal punto di vista qualitativo che 
dal punto di vista quantitativo, nel pieno rispetto delle specifiche contrattuali illustrate sui documenti di progetto, sulle perizie di 
variante e suppletive oppure riportate negli ordini di servizio redatti in corso d’opera dalla D.L.; 

3) che tutti gli impianti siano realizzati nel pieno rispetto delle leggi e normative tecniche vigenti e/o applicabili al momento 
dell’esecuzione delle opere; 

4) che tutti gli impianti siano perfettamente funzionanti e le rese di prestazione delle apparecchiature e degli impianti forniti 
siano in grado di assicurare il mantenimento all’interno dei locali delle condizioni di progetto; 

5) che il funzionamento di tutte le apparecchiature, comprese quelle di sicurezza, controllo, misura e regolazione automatica, 
risultino tecnicamente razionali e sufficienti allo scopo ed alle prescrizioni contrattuali. Tutte le opere, forniture e regolazioni che 
risultassero in seguito a detto collaudo deficienti e non a regola d’arte, dovranno essere immediatamente riparate o sostituite a 
cura dell’Impresa, senza alcun compenso. Saranno pure addebitate all’Impresa tutte quelle opere da muratore, decoratore e 
simili che si rendessero necessarie per eseguire modifiche aggiunte o riparazioni. 

L’Impresa è impegnata a fornire, in sede di collaudo, tutte le apparecchiature di prova richiesta dai collaudatori e tutti gli 
elementi tecnici che i medesimi riterranno opportuni.  Tutti gli oneri per le prove di collaudo sono a carico dell’Impresa. 
 

Art. 67.10. IE - ISTRUZIONE E DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI IMPIANTI REALIZZATI 

Ultimate le tarature e le messe a punto degli impianti l’Appaltatore dovrà provvedere ad istruire adeguatamente il personale 
della Committente che sarà addetto alla gestione ed alla manutenzione dell’impianto, illustrando tutti i dettagli di funzionamento 
e di regolazione relativi all’impianto stesso.  

Dovrà inoltre consegnare alla Committente una raccolta di tutti i manuali d’uso e manutenzione relativi alle apparecchiature 
installate avendo cura di precisare in apposito elenco le più importanti operazioni di manutenzione ordinaria, indicando, oltre al 
tipo di operazione, le scadenze consigliate dai Costruttori. A completamento della documentazione tecnica di illustrazione 
dell’impianto l’Appaltatore dovrà consegnare le copie dei disegni AS BUILT come già richiesto in altre parti del presente 
Capitolato. 

Art. 67.11. IE - CERTIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Al termine delle prove tecniche la Ditta Assuntrice dovrà redigere su apposito modulo la certificazione comprovante che gli 
impianti sono stati eseguiti a regola d’arte, secondo quanto previsto dal 37/2008. 

Alla certificazione dovranno essere allegati i verbali riportanti i risultati dei collaudi, le tavole as built degli impianti realizzati e, 
per casi richiesti, le certificazioni di conformità dei materiali e delle apparecchiature.  

Art. 67.12. IE - INDICAZIONI GENERALI PER L'ANDAMENTO DEI LAVORI DI IMPIANTISTICA ELETTRICA 

In genere l'Assuntore avrà  facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti 
nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio  della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 
opere ed agli interessi della Direzione Lavori stessa. La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione 
di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo  che 
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riterrà  più conveniente, specialmente in relazione  alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle 
forniture escluse dall'appalto, senza che l'Assuntore possa rifiutarsi o farne oggetto  di richiesta  di speciali compensi. 

Art. 67.13. IE - REQUISITI GENERALI DEI MATERIALI PER L’IMPIANTO ELETTRICO 

I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, del presente Capitolato Speciale e degli altri 
documenti progettuali. Essi dovranno essere di nuova fornitura, della migliore qualità in commercio e preferibilmente 
contrassegnati con marchio IMQ o con marchi equivalenti. 

I materiali ed i componenti eventualmente sprovvisti di marchio dovranno essere corredati di certificazione di conformità redatta 
dal relativo costruttore. E’ espressamente richiesta la marcatura CE dei materiali soggetti a tale prescrizione. Tutti i materiali da 
adottare per l’esecuzione degli impianti elettrici dovranno essere preventivamente sottoposti all’approvazione da parte della 
Direzione Lavori. 

Art. 67.14. IE - REQUISITI GENERALI DI SICUREZZA CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

Le installazioni in oggetto dovranno essere realizzate in modo da garantire la massima sicurezza contro i pericoli derivanti da 
contatti con parti in tensione (contatti diretti). Tale garanzia dovrà essere ottenuta utilizzando involucri i cui gradi di protezione 
dovranno essere conformi a quanto previsto in relazione alla classificazione degli ambienti e comunque non inferiore ad IP4X. 

Art. 67.15. IE - REQUISITI GENERALI DI SICUREZZA CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

La protezione contro i pericoli derivanti da contatti di tipo indiretto dovrà essere realizzata mediante interruzione automatica del 
circuito di guasto, coordinata con gli impianti di terra. 

Art. 67.16. IE - REQUISITI GENERALI DI SICUREZZA CONTRO ESPLOSIONI ED INCENDI 

Gli impianti, con particolare riferimento ai suoi componenti combustibili, dovranno avere caratteristiche costruttive e di 
installazione tali da non costituire causa di innesco e propagazione d’incendio. Per tale motivo tutti i componenti dovranno 
presentare caratteristiche di autoestinguenza all’aggressione delle fiamme. 

Art. 67.17. IE - REQUISITI GENERALI PER LA PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

La protezione dei circuiti elettrici e delle apparecchiature dovrà essere realizzata nella generalità dei casi mediante impiego di 
dispositivi magneto-termici combinati. 

In alcuni casi i dispositivi dovranno essere ulteriormente combinati con relè ad intervento differenziale. Infine nei circuiti di 
alimentazione dei motori la protezione contro il sovraccarico deve essere affidata a dispositivi ad intervento termico regolabile. 
Tutti i dispositivi di protezione sopra indicati dovranno essere dotati di idoneo potere di interruzione, in modo da sopportare 
senza danno la corrente di corto circuito che si può generare sull’impianto in corrispondenza del loro punto di installazione. 

Art. 67.18. IE - REQUISITI GENERALI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

Gli impianti di illuminazione dovranno essere realizzati utilizzando le tipologie di corpi illuminanti indicati sulle tavole di progetto 
e nel presente documento. Le lampade sono prevalentemente indicate di tipologia a Led, dovranno essere del tipo ad alta resa, 
con temperatura di colore compresa tra i 3000 e i 4000 °K e infine, Classe di resa del color non inferiore a: Ra 80. Tutti i corpi 
illuminanti dovranno presentare caratteristiche di limitazione dei fenomeni di abbagliamento.  

I corpi illuminanti dovranno essere installati in numero e posizioni tali da garantire i valori di illuminamento medio  previsti dalla 
norma EN 12464-1. 
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Art. 68. IE - IMPIANTO ELETTRICO  - SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 68.1. IE -  SPECIFICHE TECNICHE 

Le seguenti specifiche tecniche sono da ritenersi requisiti minimi ed inderogabili eccettuati i casi in cui nelle tavole di progetto o 
negli elaborati tecnici afferenti la descrizione delle opere siano riportate esplicitamente, per talune parti di impianto, prescrizioni 
differenti. 

Le seguenti specifiche tecniche sono da ritenersi requisiti minimi ed inderogabili eccettuati i casi di cui sopra siano riportate 
esplicitamente, per talune parti di impianto, prescrizioni differenti. 

Art. 68.2. IE - CAVI E CONDUTTORI PER ENERGIA 

Tutti i cavi impiegati nella realizzazione degli impianti in questione devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI 
ed essere rispondenti all’unificazione UNEL. Nei lavori relativi in oggetto si utilizzeranno le seguenti tipologie di cavo CPR, 
conformi alla Norma UE305/11 e idonei ai livelli di rischio Euroclasse CPR CEI-UNEL 35016: 

1. Cavo tipo FS17 (0,45/0,75 kV)  - precedente siglatura N07V-K – Impiego in luoghi di rischio basso 

2. Cavo tipo FG17 (0,45/0,75 kV) - precedente siglatura N07G9-K– Impiego in luoghi di rischio medio 

3. Cavo tipo  FG16OR16 (0,6/1 kV) - precedente siglatura FG7OR– Impiego in luoghi di rischio medio  

4. Cavo tipo FG160M16 (0,6/1kV) - precedente siglatura FG7OM1– Impiego in luoghi di rischio medio  

5. Cavo tipo FG180M16  (0,6/1kV) - precedente siglatura FG10(O)M1– Impiego in luoghi di rischio alto  

Cavo tipo FS17 - 450/750V - CPR Cca-s3,d1,a3 

CAVI CONFORMI AL REGOLAMENTO EUROPEO CPR PER ALIMENTAZIONE ELETTRICA IN COSTRUZIONI EDILI ED 
ALTRE OPERE DI INGEGNERIA CIVILE. ADATTI PER INTERNI E CABLAGGI 

Conduttore flessibile di rame rosso ricotto classe 5. 

- Isolamento in PVC TIPO S17 

- Tensione nominale U0: 450 V 

- Tensione nominale U: 750 V 

- Tensione di prova 3000 V 

- Tensione massima Um: 1000V Installazioni fisse 

- Temperatura massima di esercizio: +70°C 

- Temperatura massima di corto circuito: +160°C 

- Temperatura minima di esercizio (senza shock meccanico): -10°C 

- Temperatura minima di installazione e maneggio: +5°C 

Condizioni di impiego più comuni: 

Adatti per l'alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di Ingegneria civile con l'obbiettivo di limitare la produzione e la 
diffusione di fuoco e fumo,conformi al Regolamento CPR. Per tensioni fino a 1000V in c.a. per installazioni fisse o protette. Da 
installare entro tubazioni in vista, incassate o altri sistemi chiusi simili. La sezione 1mm² viene utilizzata solo per cablaggi di 
quadri elettrici o per circuiti elettrici di ascensori o montacarichi. Non installare a contatto con superfici calde 
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Cavo tipo FG17 450/750V - CPR Cca-s1b,d1,a1 

CAVI PER INTERNI E CABLAGGI SENZA ALOGENI, A BASSO SVILUPPO DI FUMI OPACHI LS0H 

- Conduttore flessibile di rame rosso ricotto classe 5. 

- Isolamento in HEPR di qualità G17 

- Tensione nominale U0: 450 V 

- Tensione nominale U: 750 V 

- Tensione di prova: 3000 V 

- Tensione massima Um: 1000V Installazioni fisse 

- Temperatura massima di esercizio: 90°C 

- Temperatura massima di corto circuito: +250°C 

- Temperatura minima di esercizio (senza shock meccanico): -30°C 

- Temperatura minima di installazione e maneggio: -15°C 

Condizioni di impiego più comuni: 

- Adatti per l'alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di Ingegneria civile con l'obbiettivo di limitare la 
produzione e la diffusione di fuoco e fumo, conformi al Regolamento CPR. Sono particolarmente indicati in luoghi con 
rischio d'incendio e con elevata presenza di persone (uffici, centri elaborazione dati,  scuole, alberghi, supermercati, 
metropolitane, ospedali, cinema, teatri, discoteche). Sono utilizzabili per posa fissa, entro tubazioni, canali portacavi, 
cablaggi interni di quadri elettrici, all'interno di apparecchiature di interruzione e comando per tensioni fino a 1000V in 
corrente alternata e750V verso terra in corrente continua. 

FG16R16 / FG16OR16 0,6/1 kV - CPR Cca-s3,d1,a3 

CAVI PER ENERGIA E SEGNALAZIONI FLESSIBILI PER POSA FISSA, ISOLATI IN HEPR DI QUALITÀ G16, NON 
PROPAGANTI L'INCENDIO A RIDOTTA EMISSIONE DI GAS CORROSIVI.  

- Conduttore flessibile di rame rosso ricotto classe 5. 

- Isolamento in HEPR di qualità G16 

- Riempitivo in materiale non fibroso e non igroscopico 

- Guaina in mescola termoplastica tipo R16 

- Tensione nominale U0: 600V(AC) 1800V(DC) 

- Tensione nominale U:1000V(AC) - 1800V(DC) 

- Tensione di prova: 4000 V 

- Tensione massima Um:1200V(AC) - 1800V(DC) 

- Temperatura massima di esercizio: 90 

- Temperatura massima di corto circuito per sezioni fino a 240mm²: 250 
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- Temperatura massima di corto circuito per sezioni oltre 240mm²: 220 

- Temperatura minima di esercizio (senza shock meccanico): -15°C 

- Temperatura minima di installazione e maneggio: 0°C 

- Condizioni di impiego più comuni: 

- Adatti per l'alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di Ingegneria civile con l'obbiettivo di limitare la 
produzione e la diffusione di fuoco e fumo, conformi al Regolamento CPR. Per trasporto di energia e trasmissione 
segnali in ambienti interni o esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, su muratura e 
strutture metalliche o sospesa. Adatti anche per posa interrata diretta o indiretta. Non indicato per  stringhe di 
collegamento con pannelli fotovoltaici. 

FG16OM16 0,6/1 kV -  CPR Cca-s1b,d1,a1 

CAVI PER ENERGIA E SEGNALAZIONI ISOLATI IN HEPR DI QUALITA' G16, NON PROPAGANTI L'INCENDIO SENZA 
ALOGENI E A BASSO SVILUPPO DI FUMI OPACHI. 

- Conduttore flessibile di rame rosso ricotto classe 5. 

- Isolamento in HEPR di qualità G16 

- Riempitivo in materiale non fibroso e non igroscopico 

- Guaina termoplastica LSZH, qualità M16 

- Tensione nominale U0: 600 V 

- Tensione nominale U: 1000 V 

- Tensione di prova: 4000 V 

- Tensione massima Um: 1200 V 

- Temperatura massima di esercizio: 90°C 

- Temperatura massima di corto circuito per sezioni fino a 240mm²: +250°C 

- Temperatura massima di corto circuito per sezioni oltre 240mm²: +220°C 

- Temperatura minima di esercizio (senza shock meccanico): -15°C 

- Temperatura minima di installazione e maneggio: 0°C 

- Condizioni di impiego più comuni: 

- Cavi adatti all&rsquo; alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con all&rsquo; obiettivo di 
limitare la produzione e la diffusione di fuoco e di fumo, rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR). 
Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, 
in tubo o canaletta, su muratura e strutture metalliche o sospesa. Nei luoghi nei quali, in caso d'incendio, le persone 
presenti siano esposte a gravi rischi per le emissioni di fumi, gas tossici e corrosivi e nelle quali si vogliono evitare 
danni alle strutture, alle apparecchiature e ai beni presenti o esposti; adatti anche per posa interrata diretta o indiretta. 

Art. 68.3. IE - SPECIFICHE RIGUARDANTI TUTTI I TIPI DI CAVO E LA LORO POSA 

Caratteristiche generali 
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I cavi devono: 

- essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità (dove applicabile) IMQ 

- rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI ed alle Norme dimensionali e di codice colori stabilite 
dalle tabelle CEI-UNEL. 

- rispondere al Regolamento per i prodotti per costruzione UE305/11 

- I conduttori devono essere in rame. 

La scelta delle sezioni dei conduttori deve basarsi sulle seguenti considerazioni: 

- il valore massimo di corrente transitante nei conduttori deve essere pari al 70% della loro portata stabilita secondo le 
tabelle CEI UNEL per le condizioni di posa stabilite 

- la massima caduta di tensione a valle del quadro generale fino all'utilizzatore più lontano deve essere del 4%, salvo i 
valori prescritti per impianti particolari 

- la massima caduta di tensione ammessa ai morsetti di utenze motore, è pari al 5% nel funzionamento continuo a 
pieno carico e del 15% in fase di avviamento 

- deve essere verificata la protezione delle condutture contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti. 

La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 

- 1,5 mm² per i circuiti luce ed ausiliari 

- 2,5 mm² per i circuiti FM ed illuminazione di sicurezza 

- 1 mm² per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 

Il colore dell'isolamento dei conduttori con materiale termoplastico deve essere definito a seconda del servizio e del tipo di 
impianto.Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 00722, devono essere: 

- fase R: nero 

- fase S: grigio 

- fase T: marrone 

- neutro: azzurro 

- terra : giallo verde 

Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo verde per nessun altro servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 

Modalità di posa in opera 

I cavi possono essere installati: 

- in tubazioni interrate di grande diametro; in tal caso deve essere sigillato l'ingresso con riempitivi  

- in cunicolo di piccole dimensioni; in questo caso i cavi devono essere posati sul fondo del cunicolo e la sua 
imboccatura deve essere chiusa con sabbia o altro materiale equivalente  

- su passerelle orizzontali; i cavi devono essere posati in modo ordinato  
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- su passerelle o scale portacavi verticali; i cavi devono essere fissati alle passerelle o scale con collari atti a sostenerne 
il peso. 

- I collari devono essere installati ogni metro di lunghezza del cavo oppure di più cavi se appartenenti alla stessa linea 

- entro tubazioni; le sezioni interne dei tubi devono essere tali da assicurare un comodo infilaggio e sfilaggio dei 
conduttori. La dimensione dei tubi deve consentire il successivo infilaggio di una quantità di conduttori pari ad 1/3 di 
quella già in opera, senza dover sfilare questi ultimi. 

Nei tratti verticali i cavi devono essere ammarati ogni metro. Il raggio di curvatura dei cavi deve tenere conto di quanto 
specificato dai costruttori. Nell'infilare i conduttori entro tubi si deve fare attenzione ad evitare torsioni o eliche che ne 
impedirebbero lo sfilamento. 

Sono ammesse giunzioni di conduttori solamente nelle cassette e nei quadri e con appositi morsetti di sezione adeguata; non 
sono accettate giunzioni nelle passerelle portacavi. 

E' ammesso derogare a queste prescrizioni, soltanto per le linee dorsali, limitatamente ai casi in cui il loro sviluppo superi i 50 
metri; in tal caso è consentita la giunzione nella cassetta prossima ai 50 metri. 

La sezione dei conduttori delle linee principali e dorsali deve rimanere invariata per tutta la loro lunghezza. In corrispondenza 
dei punti luce i conduttori devono terminare su blocchetti con morsetti a vite. I cavi devono essere siglati ed identificati con 
fascette segna cavo come segue: 

- su entrambe le estremità 

- in corrispondenza di ogni cassetta di derivazione 

- ogni 20 m lungo le passerelle e scale porta cavi 

- in corrispondenza di ogni cambio di percorso. 

Su tali fascette deve essere precisato il numero di identificazione della linea e la sigla del quadro che la alimenta. Devono 
essere siglati anche tutti i conduttori degli impianti ausiliari in conformità agli schemi funzionali costruttivi. Per ogni linea di 
potenza facente capo a morsetti entro quadri elettrici o cassette la siglatura deve essere eseguita come segue: 

- siglatura della linea sul morsetto e sul conduttore 

- siglatura della fase (RSTN), sul singolo conduttore e sul morsetto. 

Art. 68.4. IE - TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI 

Tubi porta cavi 

Per la realizzazione degli impianti saranno utilizzati i seguenti tipi di tubazioni portacavi:  

- in materiale plastico corrugato di tipo pesante UNEL 37121-70 per la distribuzione nei tratti incassati nelle pareti, nei 
pavimenti o nei soffitti e negli altri casi previsti a progetto; 

- in PVC rigido di tipo pesante dotato di raccordi a tenuta stagna, per la distribuzione nei tratti a vista; 

- in acciaio zincato leggero per i locali e gli impianti ove prescritto nel presente progetto; 

Il coefficiente di riempimento dei tubi dovrà essere sempre maggiore a 0,4 (sezione totale cavi/sezione interna tubo) ed il 
diametro dovrà essere sempre maggiore di 1,4 volte al diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi contenuto in modo da 
garantire un agevole sfilabilità dei conduttori. I tubi dovranno comunque avere un diametro maggiore o uguale a 20 mm.  

Nei tratti in vista i tubi saranno fissati con appositi sostegni in materiale plastico tassellati a parete con un interasse massimo di 
1,5 metri. I tubi dovranno seguire un andamento parallelo agli assi delle strutture evitando percorsi diagonali ed accavallamenti. 
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In tutti casi in cui si utilizzeranno tubi metallici dovrà essere garantita la continuità elettrica degli stessi. Il tubi previsti vuoti 
dovranno possedere al loro interno un filo guida di materiale non ossidabile o deteriorabile per consentire in un futuro un 
agevole inserimento di cavi. 

Passerelle e canalette portacavi 

I canali in materiale plastico saranno ad elementi componibili rettilinei e corredati di tutti i componenti per la loro giunta, 
curvatura, etc. Tali canali avranno un numero adeguato di comparti a seconda della necessità della distribuzione che dovrà 
essere realizzata. Tutti gli elementi di composizione e di fissaggio dovranno essere della stessa casa costruttrice. Le passerelle 
e le canalette portacavi di tipo metallico dovranno essere in lamiera zincata a caldo e dovranno avere dei collegamenti 
meccanici che garantiscano la continuità elettrica; nel caso in cui la continuità elettrica non sia assicurata occorrerà realizzare 
dei collegamenti elettrici tra le varie parti della struttura. Ad intervalli regolari, non superiori agli 8 metri dovranno essere previsti 
dei morsetti per il collegamento a terra dalla struttura. Queste passerelle dovranno essere fissate alle strutture per mezzo di 
mensole di sostegno; l’interasse tra le mensole dovrà essere tale da contenere la freccia al di sotto di 1/150 della luce libera e 
comunque non dovrà superare i 3 metri. All’interno delle passerelle e della canalette i cavi multipolari dovranno essere disposti 
su semplice strato con un coefficiente di riempimento minore di 0,5; i cavi unipolari dovranno essere disposti a trifoglio per 
ridurre l’intensità dei campi magnetici prodotti. Nei tratti verticali o inclinati e comunque ogni 10 metri i cavi dovranno essere 
fissati per mezzo di fascette alla passerella e/o alla canalina. Ad intervalli regolari, non superiori ai 20 metri, i cavi dovranno 
essere contrassegnati mediante una targhetta di identificazione di materiale plastico. 

Barriere tagliafiamma 

Sui percorsi principali dei cavi, raggruppati in passerelle, canaline o cunicoli, saranno adottati i provvedimenti per prevenire la 
propagazione degli incendi. Saranno poste delle barriere tagliafiamma in tutti gli attraversamenti di pareti verticali e di solette 
che dividono i compartimenti antincendio. 

Distinzione circuitale dei condotti 

Nella realizzazione degli impianti particolare cura dovrà essere riservata alla distinzione dei vari circuiti elettrici. In particolare, 
oltre alle necessaria divisione tra circuiti a bassa ed alta tensione, tutti i condotti dovranno mantenere, in ogni parte di impianto 
la seguente minima distinzione circuitale, avendo altresì cura di dimensionare opportunamente i condotti e le cassette di 
derivazione al grado di saturazione conseguente delle linee ospitate.E’ altresì richiesta l’adozione di colorazioni diverse per i 
condotti, al fine di assicurare, nel corso delle successive manutenzioni, una immediata percezione della distinzione adottata, 
secondo quanto proposto nell’immagine sottoriporata. 

Art. 68.5. IE - IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE ORDINARIA 

L’impianto di illuminazione dovrà assicurare in ciascun locale i livelli di illuminamento prescritti dalla norma UNI 10380, UNI 
10380/A1 e EN 12464-1. Gli apparecchi illuminanti di cui al successivo capitolo dovranno essere preventivamente sottoposti 
alla D.L. per l’accettazione. 

La tipologia dei corpi illuminanti dipenderà dalla tipologia del locale che si intende illuminare e dalla funzione che si attribuisce a 
ciascun corpo illuminante.  Si distinguono le seguenti due tipologie di utilizzo: 

• Illuminazione funzionale degli ambienti; 

• Illuminazione di sicurezza; 

• Segnalazioni luminose di sicurezza 

Art. 68.6. IE - CORPI ILLUMINANTI 

Le figure riportate nel seguito sono indicative per la sola definizione della tipologia di apparecchi previsti a progetto.  

L’appaltatore dovrà proporre una gamma e marca di prodotti che intenderà utilizzare con i relativi calcoli illuminotecnici di 
corredo, riferiti a tutti gli ambienti oggetto di installazione. 

Tutti i corpi illuminanti che si intende utilizzare dovranno essere sottoposti preventivamente alla D.L. per approvazione. 
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Gli impianti di illuminazione saranno realizzati utilizzando, in base ai locali le seguenti tipologie di corpi illuminanti come sotto 
riportato o simili: 

 
SALA CONSIGLIARE 

 

Apparecchio lineare per installazione a binario elettrificato trifase a 7 poli tipo Novalux  - Show montaggio binario  - dimmerabile 
DALI - multipotenza  
Potenza settabile tramite selettore. Ottica a lenti lineari in PMMA ad emissione diffusa 90°, corpo in acciaio verniciato a polvere 
bianca.  
Alimentazione elettronica dimmerabile DALI 220-240V 50/60 Hz, integrata nell’adattatore. 4000K CRI>90 
Flusso luminoso in funzione della potenza: 35W:4620lm/40W: 5280lm/45W:5940lm/40W:6600lm 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439) 
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SALA CONSIGLIARE – PALCO 
 

 
Spot LED orientabile per installazione a binario elettrificato trifase, tipo Novalux - GALA: 12W 34°  4K Dali Bianco 
Corpo in lega di alluminio pressofuso verniciato a polvere di colore bianco. Diametro 55 mm, lunghezza 60mm, con 
alimentatore elettronico dimmerabile Dali 220-240V 50/60 Hz integrato nell'adattatore. 
Classe II - IP20 
Ottica 34° fissa in  PMMA - Disponibili accessori: schermo a nido d'ape 
Tensione di alimentazione: 220-240V 50/60Hz SELV - Flusso luminoso apparecchio (Ta=25°C): 1226 lm  
Temperatura colore led: 4000K  CRI>90 
Potenza led: 12W  
Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2008 + A11:2009, IEC 60598-2-2. 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439): 
Certificato in GRUPPO RG1 - Gruppo di Rischio 1 (basso) - Assenza di pericolo dovuta ad una limitazione dell'emissione di 
radiazione intrinseca al prodotto in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010 
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SALA CONSIGLIARE 
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Binario elettrificato trifase incasso 7 poli con 2 conduttori dedicati D+ D- per la gestione della dimmerazione tipo Novaluc -  All-
Track binario elettrificato 
Dimensioni: 1mt | 2m | 3m 
Profilo in lega di alluminio verniciata contenente i conduttori in rame. 
Compatibile con Lucky Evo e proiettori Dali e Gala (on-off e DALI). 
L1/L2/L3/N/Terra (16A 230V) e D+/D-(segnale DALI, 0-10V, 1-10V). 
Non utilizzabile comando di dimmerazione a pulsante a 230V. 
La funzione PUSH e ammessa solo con interposizione di interfaccia pulsante con uscita DALI 
Gli apparecchi sono conformi alle norme di sicurezza EN 60598-1 . Certificazioni: IP-20 
Accessori: prevedere a parte appositi accessori, in base alla polarità del binario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA – TORINO 

 
 

 
Lavori di efficientamento energetico palazzo comunale – lotto stralcio 01 impianti di illuminazione 

TS1057 – COMUNE DI GASSINO - PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO - Elab. C – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Emissione 22/07/2022 
-  88  - 

ATRI E LUOGHI RICREATIVI 

 
Apparecchio LED per installazione a plafone  tipo Novalux s.r.l. -  The panel 1200x300 opale plafone – elettronico CRI>90 
32W  4000K  
Flusso: 3222 lm   
Ottica: Emissione diretta con schermo opale ammissibile UGR<19 per ambienti 4H-8H S=0.25 70-50-20  
Specifiche: Driver integrato; 
CRI>90;   
Life Time: L80B20 >50.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014  
Corpo: Corpo in lamiera d'acciaio verniciato a polveri epossidiche –  
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico) –  
Marcatura: CE  
Grado di protezione: IP-40 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 e flicker free –  
Accessori: box per installazione a plafone 
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Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439). 
Apparecchio LED per installazione a sospensione  tipo Novalux s.r.l. -  The panel 1200x300 opale plafone – elettronico CRI>90 
32W  4000K  
Flusso: 3222 lm   
Ottica: Emissione diretta con schermo opale ammissibile UGR<19 per ambienti 4H-8H S=0.25 70-50-20  
Specifiche: Driver integrato; 
CRI>90;   
Life Time: L80B20 >50.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014  
Corpo: Corpo in lamiera d'acciaio verniciato a polveri epossidiche   
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico)   
Marcatura: CE   
Grado di protezione: IP-40 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 e flicker free   
Accessori: box per installazione a plafone 
Accessori: box per installazione a plafone 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439): 
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SERVIZI IGIENICI 

 
Apparecchio LED tipo Novalux s - Luna quadrato plafone CRI90 19W- elettronico 
19W 4000K IP44 
Flusso: 2031lm  
Dimensioni: 280x280mm  
Ottica: Diffusore in policarbonato ad elevata trasmittanza  
Specifiche: Driver Integrato; CRI>90;  Life Time: L70 30.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014 
Corpo: Corpo in policarbonato  
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico)  
Marcatura: CE  
Grado di protezione: IP44 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 
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Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439) 
SSERVIZI IGIENICI DISABILI  

  
 
Apparecchio LED tipo Novalux s - Luna quadrato plafone CRI90 36W- elettronico 
36W 4000K IP44 
Flusso: 4314lm  
Dimensioni: 400x400mm  
Ottica: Diffusore in policarbonato ad elevata trasmittanza  
Specifiche: Driver Integrato; CRI>90;  Life Time: L70 30.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014 
Corpo: Corpo in policarbonato  
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico)  
Marcatura: CE  
Grado di protezione: IP44 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439) 
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UFFICI PIANO TERRA 

 
Apparecchio LED tipo Novalux -  School 1200x300 Sospensione- elettronico 30W  4000K 
 Flusso: 4100 lm   
Ottica: Emissione diretta con coppia di vani ottici equipaggiati con lenti in metacrilato anti-abbagliamento UGR<19 per ambienti 
con video terminale  
Specifiche: Driver integrato;  
CRI>90; McAdam<4;  
Life Time: L80B20 >50.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014 
Corpo: Corpo in lamiera d'acciaio verniciato a polveri epossidiche  
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico) 
 Marcatura: CE  
Grado di protezione: IP-40 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 
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Accessori: installabile a sospensione con accessorio: kit cavi sospensione ed alimentazione 3P per la sospensione 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439) 
UFFICI PIANO PRIMO 

 
Apparecchio LED tipo Novalux s.r.l. -  School 1200x300 Sospensione- elettronico 50W  4000K  
Flusso: 6832 lm   
Ottica: Emissione diretta con coppia di vani ottici equipaggiati con lenti in metacrilato anti-abbagliamento UGR<19 per ambienti 
con video terminale  
Specifiche: Driver integrato;  
CRI>90; McAdam<4;  
Life Time: L80B20 >50.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014 
Corpo: Corpo in lamiera d'acciaio verniciato a polveri epossidiche  
Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al 
progetto illuminotecnico)  
Marcatura: CE  
Grado di protezione: IP-40 
Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di potenza >0.95 
Accessori: installabile a sospensione con accessorio: kit cavi sospensione ed alimentazione 3P per la sospensione 
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Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439): 
Certificato da ente terzo anche per le caratteristiche illuminotecniche al fine di ottemperare ai requisiti tecnici richiesti dal G.S.E. 
per l'accesso agli incentivi per il conto termico (DM 16/02/2016). 
UFFICIO SINDACO E UFFICIO VICESINDACO 
 

 
Piantana LED  tipo Novalux -  Nina dimmerabile con sensore 4000K   
UGR>19 a luce diretta/indiretta a emissione simmetrica in proporzione di 43/57.  
Accensione/spegnimento e regolazione unica delle emissioni.  
Regolazione manuale della luminosità tramite dimmer rotativo.  
Sensore PIR per riconoscimento di presenza e fotosensore per il rilevamento luminosità.  
Rifrattori in PMMA microprismatizzato anti-abbaglamento per la luce diretta, e protezione del vano ottico superiore con schermo 
diffusore in policarbonato trasparente. Testata e stelo in lega di alluminio e base in acciaio, verniciati a polvere con fi nitura 
opaca di colore bianco.  
Alimentazione elettronica dimmerabile 220-240V 50/60 Hz. Cavo di raccordo nero, di lunghezza 2,5 m, con terminale a spina 
Schuko 2P+T. 
Flusso luminoso apparecchio (Ta=25°C): 6425 lm 
Temperatura colore led: 4000K  
Sorgente led integrata tipo LED 
Potenza led: 80 W 
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CRI>90, IP40 
Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + A11:2009; IEC 60598-2:2015 2-1 
Certificato in GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010. 
ARCHIVI 

 
Apparecchio LED tipo Novalux -  The panel 600x600 opale plafone – elettronico - CRI>90 
32W  4000K  
Flusso: 3222 lm   
Ottica: Emissione diretta con schermo opale ammissibile UGR<19 per ambienti 4H-8H S=0.25 70-50-20- Specifiche: Driver 
integrato; CRI>90;   
Life Time: L80B20 >50.000h;  
Garanzia 5 anni;  
Rischio fotobiologico: GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 62778:2014 
Corpo: Corpo in lamiera d'acciaio verniciato a polveri epossidiche - Conformità: Conforme alle norme: CEI EN 60598-1:2015 + 
A11:2009. IEC 60598-2:2015 2-1, 2-2 e UNI EN 12464-1 (in base al progetto illuminotecnico)  
Marcatura: CE - Grado di protezione: IP-40- Cablaggio: Alimentazione elettronica 220-240V 50-60Hz integrata con fattore di 
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potenza >0.95 e flicker free  
Accessori: box per installazione a plafone 
Altre caratteristiche: Conforme al DM 11/10/2017 "C.A.M.edifici pubblici" (17A07439) 
DISIMPEGNI 
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ApparecchioLED tipo Teamitalia - ARIELL APPLIQUE UP/DOWN 50+10W LED 4K CRI90 - BIANCO installabile e parete di 
forma rettangolare dimensioni 35x22h3cm.  
Doppia emissione luminosa: principale indiretta diffusa orientata a 30% rispetto all’asse vericale verso il centro del plafone; 
secondaria diretta verso il basso con microprism. 
Flusso luminoso effettivo superiore: Up 6'500lm potenza:50W 
Flusso luminoso effettivo inferiore: Down 1500lm potenza:10W 
Grado di protezione agli agenti esterni: IP20 
Sorgenti LED warm-white 4000K ad alta resa cromatica CRI90 
Alimentazione Primaria 220-230VAC 50-60Hz 
Alimentatore elettronico OnOFF incorporato nel corpo lampada. 
Finitura: alluminio verniciato a polveri in tonalità bianco superopaco. 
Diffusori in PMMA UV-Protected 
 

Art. 68.7. IE – RIVELATORE DI MOVIMENTO  
 

In tutti i servizi igienici del palazzo sono stati previsti rivelatori di movimento e presenza per comando luce, con sensore 
crepuscolare incorporato, uscita a relè, 1 contatto di scambio NO 10 A - 230 V c.a., soglia di intervento crepuscolare e tempo di 
ritardo allo spegnimento regolabili, angolo di apertura del fascio 360°, alimentazione 230 V c.a., in contenitore plastico 
orientabile per installazione interna a soffitto o parete, grado di protezione IP 40, per aree a bassa attività, copertura 8 x 8 m 
con installazione altezza variabile. 
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